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All’interno

Salernitani prigionieri in Tunisia

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

FRANCESCO CERUTI BLOCCATO NEL PAESE AFRICANO CON LA MOGLIE E I TRE FIGLI

Un’intera famiglia non riesce a partire e viene bloccata dalla locale polizia

SALERNO

Allarme 
dell’arcivescovo 
Giovani ostaggi 
dei social

LA FESTA PATRONALE

All’interno
All’interno

L’Ambasciata d'Italia a 
Tunisi segue il caso di 
una famiglia italiana 

che ha denunciato di es-
sere rimasta bloccata in 
Tunisia dopo che è stato 

negato loro l'imbarco 
sulla nave per il rientro 

in Italia. 
    Protagonisti della vi-

cenda sono Francesco 
Ceruti, in Tunisia per 

vacanza con la moglie e 
le tre figlie minorenni, 

insieme a un italo-alge-
rino anch'egli accompa-
gnato da moglie e figlia. 

Secondo il racconto 
dello stesso Ceruti - la 
famiglia doveva rien-
trare in Italia con un 

traghetto Grimaldi per 
Salerno  

la notte tra il 6  
e 7 settembre.

Presentato ieri a Napoli
 il prino congresso re-

gionale di Forza Italia
 che si terrà domani
 dalle ore 15 all’Hotel
 Continental. Il coordi-

natore uscente, Fulvio
 Martusciello, è soste-

nuto da tutte le cinque
 province campane. I
 parlanetari “ribelli”
 non sono riusciti a pre-

snetare un proprio can-
didato. Nella foto un

 momento della confe-
renza stampa.

 

Lavitola e le bombe 
di “amicizia” 
per Sigfrido Ranucci

Trump sente Putin  e 
Zelensky: spuntano  
spiragli di pace

IL VOTO TEDESCO

Tajani mette 
in guardia  
da derive fanatiche
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L’ATTENTATO

LA GUERRA

ITALIA & MONDO I granata sono ormai allo sbando 
Serse Cosmi si mette in discussione

La Salernitana non va e l’allenatore Serse Cosmi si mette in discussione. Intanto cresce 
l’insoddisfazione dei tifosi e dopo gli eloquenti striscioni affissi nelle strade della città con-
tro i vertici della società, l’invito al patron Iervolino di passare la mano è esplicito. 

Nello Sport

DOMANI LA CONFERMA AL CONGRESSO REGIONALE DI FORZA ITALIA 

Martusciello non avrà rivali

edizione Salerno
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L’inchiesta In videocollegamento da Rebibbia l’ex editore ribadisce la 
sua versione: nessun movente politico. Richiesta di domiciliari a Noepoli

 
 
ROMA - Una pagina dattilo-
scritta, letta davanti ai giudici del 
Tribunale del Riesame, per riba-
dire un concetto che Valter Lavi-
tola ripete ormai da giorni: la sua 
relazione con Sigfrido Ranucci era 
un rapporto «di profonda amici-
zia» attraverso il quale sperava «di 
potersi riabilitare» e ottenere «un 
riscatto sociale». In videocollega-
mento dal carcere di Rebibbia, 
dove è detenuto dal 10 agosto con 
l’accusa — da lui stesso ammessa 
— di essere il mandante dell’at-
tentato contro l’ex conduttore di 
Report, Lavitola ha chiesto di es-
sere trasferito ai domiciliari, in una 
casa di Noepoli (Potenza), luogo 
della sua infanzia e, secondo i le-
gali, privo di «reti di conoscenze» 
o «possibili vie di fuga». Lavitola 
è apparso in buone condizioni di 
salute e ha insistito sul valore per-
sonale della sua amicizia con Ra-
nucci. Secondo la sua 
ricostruzione, una eventuale «di-
scesa in campo» del giornalista 
avrebbe potuto offrirgli un ruolo 
da spin doctor, una sorta di «con-
sigliori». Un progetto politico di 
cui i due avrebbero parlato, ma che 

Ranucci «non era interessato» a 
perseguire. «Dietro l’attentato non 
c’è alcun movente politico», ha ri-
badito. La parte più delicata delle 
dichiarazioni riguarda la dinamica 
dell’attentato del 16 ottobre 2025. 
Lavitola sostiene di aver agito per 
proteggere Ranucci da un attentato 
di cui «aveva notizie»: «Ho fatto 
tutto questo per proteggerlo. Per 

due mesi dopo i fatti di ottobre ho 
chiamato Ranucci per chiedere che 
la scorta gli fosse rafforzata». 
Nella nuova versione fornita al 
Riesame, scompare la richiesta di 
un’azione dimostrativa con spari 
verso la villetta di Pomezia. Lavi-

tola attribuisce l’idea della bomba 
a Gomes Tavares, uno dei quattro 
presunti esecutori: «Gomes mi av-
visò che avrebbe fatto a modo suo 
senza dirmi che sarebbe stata una 
bomba. Io avevo dato un mandato 
specificando che non doveva fare 
male a nessuno». Gli avvocati Ser-
gio e Arturo Cola hanno depositato 
una memoria di 72 pagine chie-
dendo di far cadere l’aggravante 
del metodo mafioso. Se l’accusa 
dovesse essere confermata, la di-
fesa chiede che il procedimento 
venga trasferito alla DDA di Na-
poli, poiché la gelatina da cava 
usata per l’esplosione sarebbe stata 
reperita in Campania. Il Riesame 
si è riservato di decidere nei pros-
simi giorni. Intanto l’indagine pro-
segue: non è escluso che gli 
inquirenti possano convocare Sig-
frido Ranucci come testimone 
sugli sviluppi del procedimento. 
Nessuna richiesta formale, invece, 
da parte di Natalia Potenza, ex 
compagna di Lavitola, che si è 
detta disponibile a raccontare 
quanto sa. Secondo gli atti, la 
donna avrebbe lasciato l’ex editore 
dopo aver scoperto la relazione 
con una estetista brasiliana, emersa 
durante l’inchiesta.

Lavitola al Riesame: 
«L’amicizia con Ranucci 
per potermi riabilitare»

Oreste Vassalluzzo

Dopo il furto  
di fentanyl,  

arriva la stretta  
del Governo

ROMA – Una stretta senza precedenti sulla sicu-
rezza e sulla tracciabilità dei farmaci stupefacenti 
negli ospedali italiani. Dopo il clamoroso furto di 80 
fiale di fentanyl all’Ospedale Israelitico di Roma, il 
Ministero della Salute ha predisposto una bozza di 
decreto che potrebbe approdare in Conferenza 
Stato‑Regioni il 10 settembre. L’obiettivo è chiaro: 
blindare la custodia dei medicinali ad alto rischio, 
uniformando gli standard di sicurezza in tutte le strut-
ture pubbliche e private. Il decreto introduce misure 
stringenti: Casseforti certificate per la custodia dei 
farmaci, Sistemi di allarme e videosorveglianza, Ac-
cessi elettronici nominativi, Tracciabilità obbligato-
ria di ogni passaggio di chiavi o credenziali, Verifica 
delle giacenze ogni 48 ore, Contenitori antieffrazione 
sigillati per il trasporto interno, Segnalazione entro 
12 ore in caso di furti, manomissioni o ammanchi, 
Conteggio straordinario immediato delle scorte, Co-
municazione formale all’Aifa. Le strutture avranno 
60 giorni per adeguarsi. Il provvedimento riguarda 
farmacie ospedaliere e territoriali, magazzini, strut-
ture penitenziarie e servizi veterinari. Le 80 fiale ru-
bate a giugno rappresentano una quantità sufficiente 
a confezionare circa 20mila dosi da spaccio. Due cu-
stodi dell’ospedale sono finiti sotto indagine. Il furto 
ha portato il Ministero a disporre un’ispezione im-
mediata e a emanare una circolare urgente per raf-
forzare le procedure. L’Anmvi, associazione dei 
medici veterinari, contesta la bozza: parla di “eccesso 
regolatorio”, sostenendo che non si sono verificati 
furti o falle di sicurezza nelle strutture veterinarie. 
Per questo chiede lo stralcio del settore veterinario 
dal decreto. Il fentanyl è un oppioide sintetico: 50–
100 volte più potente della morfina, usato in aneste-
siologia e per pazienti con dolore cronico, inserito 
nella Tabella 1 del DPR 309/90. Il problema è il suo 
potenziale uso illecito: può essere sintetizzato in la-
boratori clandestini e provoca: depressione respira-
toria, coma, decesso, effetti euforizzanti che ne 
favoriscono l’abuso. Negli Stati Uniti è al centro di 
una crisi sanitaria devastante, con migliaia di morti 
ogni anno. In Italia, il Dipartimento Politiche Anti-
droga ha varato nel 2024 un Piano nazionale di pre-
venzione contro l’uso improprio del fentanyl e degli 
oppioidi sintetici.

Memoria difensiva  

di 72 pagine per far 

cadere l’aggravante 

mafiosa. I giudici si 

riservano. Possibile  

convocazione del 

giornalista come  

testimone

LA BOZZA DEL DECRETO
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ROMA - Il risultato delle 
elezioni in Sassonia-Anhalt, 
con l’AfD oltre il 44% se-
condo gli exit poll, continua 
a produrre scosse politiche 
ben oltre i confini tedeschi. 
In Italia, le reazioni dei lea-
der raccontano una Europa 
divisa, attraversata da paure, 
rivendicazioni identitarie e 
letture profondamente diffe-
renti del voto. Il ministro 
degli Esteri e leader di 
Forza Italia, Antonio Tajani, 
parla di un risultato «dolo-
roso» e di una vittoria «anti-
tetica ai valori liberali e 
occidentali»: «La scelta 

degli elettori va rispettata, 
ma dobbiamo mettere in 
campo tutte le contromisure 
per evitare derive populiste 
e fanatiche in Europa». Per 
Tajani, il voto tedesco è un 
monito: l’integrazione euro-
pea «non è un automatismo» 
e i valori democratici 
«vanno difesi giorno dopo 
giorno». Di segno opposto 

la reazione del leader della 
Lega, Matteo Salvini, che si 
congratula con Alice Weidel 
e l’AfD: «Un successo cla-
moroso. Paura? Terrore? 
No, si chiama democrazia. 
Un’altra Europa è possi-
bile». Per Salvini, il voto 
esprime una richiesta di 
«cambiamento, sicurezza e 
lavoro». Il generale e leader 
di Futuro Nazionale, Ro-
berto Vannacci, esulta sui 
social: «In Sassonia AfD al 
44,5%. Merz ha l’ulcera. 
Nessun dorma». Poi attacca 
duramente Mario Monti, de-
finendolo «volto delle élite» 
e rivendicando che il fatto 
che l’ex premier critichi il 

suo movimento significhi 
che «facciamo paura alla 
casta». Di tutt’altro avviso 
Nicola Fratoianni, leader di 
Sinistra Italiana: «Dev’es-
sere una sveglia potente. 
L’estrema destra investe 
nella paura senza offrire so-
luzioni. Va rimossa subito 
ogni condizione che ali-
menta l’estremismo». Frato-

ianni individua le cause nel 
«tracollo del welfare», nella 
«diseguaglianza crescente» 
e nel «capitalismo predato-
rio». Propone una tassa sui 
super-ricchi e lo stop alla 
«folle corsa al riarmo». Il 
leader di Azione, Carlo Ca-
lenda, parla di un’Europa «a 
rischio come mai dal 1945», 
mentre Giuseppe Conte at-
tribuisce il voto alle scelte 
dell’UE che «ha pensato al 
riarmo invece che al so-
ciale». L’eurodeputata Ilaria 
Sala denuncia «una brutta 
aria» in Germania e in Eu-
ropa: «Il trionfo del-
l’estrema destra neonazista 
è il frutto avvelenato di un 
sistema economico fondato 
sulla concorrenza generaliz-
zata». Critica anche la sini-
stra che «si è appiattita sul 
capitalismo». Il senatore 

dem Filippo Sensi com-
menta: «Ha vinto la paura. 
Vediamo di quanto, conti 
alla mano. Una partecipa-
zione ampia che ci prende a 
schiaffi».  
Il segretario di Più Europa, 
Riccardo Magi, parla di 
«una nube nera» che si ad-
densa sul continente: 
«L’agenda dell’AfD è xeno-
foba e nazionalista, fomenta 
paura e insicurezza». Il voto 
in Sassonia-Anhalt diventa 
così un termometro politico 
europeo: per alcuni è un se-
gnale di allarme, per altri 
una svolta democratica, per 
altri ancora la prova che 
l’Europa deve ripensare sé 
stessa. Un dato è certo: la 
crescita dell’AfD apre un di-
battito che attraversa con-
fini, ideologie e visioni del 
futuro europeo. 

  
Dai ministri passando per  
Fratoianni, Calenda, Conte e 
Magi: il voto tedesco diventa  
terreno di scontro ideologico  
sul destino dell’Europa

Tajani avverte sulle  «derive fanatiche» 
Salvini e Vannacci invece esultano

Il voto in Sassonia La sinistra parla di “nube nera”. La vittoria dell’AfD nel Land tedesco divide la politica 
italiana: tra allarmi sul futuro dell’UE, accuse al capitalismo predatorio e brindisi della destra sovranista
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ROMA - «Mentre a Roma si discute, Sa-
gunto è espugnata». Clemente Mastella, 
leader di Noi di Centro e sindaco di Be-
nevento, usa un’immagine storica per de-
scrivere ciò che, a suo giudizio, sta 
accadendo in Europa dopo il trionfo del-
l’AfD in Sassonia-Anhalt. Secondo Ma-
stella, il voto tedesco è il segnale di un 
virus politico dell’estremismo che «corre, 
non conosce confini» e che potrebbe at-

tecchire anche in Italia, dove «l’umore 
popolare non è certo differente da Mag-
deburgo». Il leader centrista critica du-
ramente l’attuale assetto del fronte 
progressista: «Percepisco una sottovalu-
tazione colpevole. Il campo largo è fermo 
a una grottesca foto in pizzeria, dove non 
c’era il centro. Una menomazione poli-
tica fatale: nella storia italiana non si 
vince senza centro». Mastella denuncia 
l’assenza di un vero dibattito program-
matico: nessuna proposta sulla crisi del 
ceto medio, nessuna risposta al costo 
della vita insostenibile, nessuna strategia 
contro la rabbia sociale che monta. E av-
verte: «Siamo al dualismo ConteSchlein. 

Cioè fermi. E i 5 Stelle, ormai percepiti 
come parte del sistema, non riusciranno 
a fermare l’onda populista». Mastella 
elenca i fattori che, a suo giudizio, ali-
mentano la crescita dell’estrema destra: 
inflazione che divora il ceto medio, ener-
gia e carburanti fuori controllo, tecnolo-
gie che minacciano il lavoro qualificato, 
insicurezza sociale crescente. Se la ri-
sposta politica resta debole, avverte, «ciò 
che è accaduto in Sassonia lo rivedremo 
sui nostri schermi nazionali». La propo-
sta di Mastella è netta: costruire una 
sorta di Comitato di Liberazione Nazio-
nale, un fronte comune tra moderati e 
progressisti per fermare quella che defi-

nisce «una reincarnazione neofascista 
montante». «Ora o sarà tardi. Serve unità 
e maturità. Lo dico anche ai miei amici 
del Centro: ha un grande potenziale fi-
nora inespresso». Il sindaco di Benevento 
chiede: una confederazione unitaria dei 
moderati, l’azzeramento dei personali-
smi, un programma chiaro che indichi 
«la direzione della nave». Il monito finale 
è tra i più duri: «La gente vuole sapere 
dove si va, non chi guida. Altrimenti, 
dopo Magdeburgo, la prossima Sassonia 
rischia di essere Roma». Un messaggio 
che si inserisce nel più ampio dibattito 
europeo sul voto tedesco e sulle sue con-
seguenze politiche. 
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Mastella: «Dopo la Sassonia, il virus dell’estremismo corre. Il campo largo è fermo, senza centro non si vince»

«Contro l’onda nera serve un nuovo CLN di moderati e progressisti»

Oreste Vassalluzzo
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BERLINO - Il panico è arrivato 
prima dei numeri: “Hanno vinto 
i nazisti”. Poi la realtà, più com-
plessa, più amara. La Sassonia-
Anhalt conta poco più di due 
milioni di abitanti, un fram-
mento della Germania, un qua-
rantesimo della popolazione 
nazionale. Un territorio che non 
si è mai sentito davvero parte 
del resto del Paese: non prus-
siano, non bavarese, non renano. 
Un’isola nel cuore dell’Europa. 
È un Land anziano, con un’età 
media di 47 anni, quasi italiana. 
I giovani sono partiti, centinaia 
di migliaia, in cerca di stipendi 
migliori: qui il reddito pro capite 
è 42.500 euro, contro i 51-59 
mila della media tedesca. I salari 
sono più bassi dell’11,4%. E 
quando un territorio si svuota, si 
impoverisce e si sente dimenti-
cato, la politica diventa terreno 
fertile per chi offre nemici sem-
plici e soluzioni semplicistiche. 
Il trionfatore, Ulrich Siegmund, 
è un uomo che guarda a Mosca. 
Convinto che la guerra in 
Ucraina sia stata “voluta dal-
l’Europa” e che Putin sia un pa-
cifista, ha costruito la sua 
campagna su un bersaglio im-
maginario: il migrante fantasma, 
simbolo del decadimento tede-
sco, della “razza pura” che si sa-
rebbe corrotta. Non parla degli 
ucraini che guidano i taxi, né dei 

siriani che lavorano negli ospe-
dali. Vuole cacciare il migrante 
che non c’è, quello che nella 
narrativa dell’ultradestra “stu-
prerà, ruberà, distruggerà”. E 
una parte delle famiglie sassoni 
lo trova sensato. Come trova 
sensato che i bambini con han-
dicap vengano messi in classi 
separate, lontano dai “normali”. 
Segregazione, ma “a fin di 
bene”. Il risultato è anche un 
enorme schiaffo al cancelliere 
Friedrich Merz. Da anni, per 
frenare le destre, ha inseguito le 
destre: riarmo tedesco per com-
piacere i nostalgici del naziona-
lismo, flirt con Giorgia Meloni 
per mostrarsi duro sui migranti, 
sostegno all’Ucraina procla-
mato, ma aeroporti vulnerabili 
ai droni di dilettanti con visti tu-
ristici. La sua strategia è fallita. 
E il voto sassone lo certifica: la 
CDU è crollata, e la Germania 
orientale non crede più alle pro-
messe di Berlino. Il voto di Sas-
sonia-Anhalt è un messaggio 
che attraversa il continente. Non 
riguarda solo l’AfD, ma la crisi 
della sinistra, incapace di dire 
con chiarezza: né Trump, né 
Netanyahu, né Putin, i migranti 
servono, perché fanno lavori che 
rifiutiamo, spesso essenziali, i 
loro crimini sono spesso il pro-
dotto della ghettizzazione, della 
marginalità, della criminalità 
che li sfrutta. È tempo di ricor-

dare che siamo europei, non più: 
francesi o inglesi colonialisti, te-
deschi che hanno scatenato due 
guerre civili nel continente, ita-
liani che hanno cambiato alle-
anze fino a consegnarsi ai 
nazisti.  
Europei: il continente che ha 
messo fine alle guerre di reli-
gione, che ospita il Tribunale 
Penale Internazionale, che ha in-
criminato Putin e Netanyahu, 
che vieta la pena di morte, che 

tutela i diritti civili, che investe 
nella sanità pubblica. Ci diranno 
di indossare “mutande di la-
miera”, di vivere nella paura. E 
più seguiremo quel consiglio, 
meno saremo capaci di spiegare, 
convincere, togliere voti ai tanti 
Siegmund. Perché Siegmund 
non è solo ultradestra: è anche 
No Vax, seguace di guru che 
vendono beveroni miracolosi 
contro il cancro, vitamine con-
tro difterite e morbillo. È uno 

che mastica “economia alterna-
tiva”, quella che promette il tra-
monto dell’euro mentre la 
moneta europea regge meglio 
del dollaro.  
Sono gente comune, i vincitori 
in Sassonia. Con la pancia piena 
di integratori costosi, con i bam-
bini biondi affidati alla famiglia 
prima che alla scuola pubblica. 
Ce ne libereremo solo ritro-
vando noi stessi, dicendo la ve-
rità, vincendo la paura.

L’Europa osserva, 
inquieta. 

Tra nostalgia della 
DDR, diffidenza 

verso i migranti e 
sfiducia nelle istitu-

zioni, la Sassonia 
diventa laboratorio 
del nuovo estremi-
smo europeo. Per 

fermarlo, serve ri-
trovare la voce del-

l’Europa

Il voto che scuote l’Europa 
Sassonia-Anhalt all’ultradestra 

Il fatto Il trionfo dell’AfD nasce da un Land impoverito, invecchiato e disilluso. Siegmund  
cavalca miti identitari e complotti, mentre Merz paga anni di inseguimento della destra

Oreste Vassalluzzo
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MOSCA ESULTA PER LA VITTORIA DELL’AFD 
«Umiliata l’arroganza di Merz»
BERLINO - La vittoria dell’AfD in Sassonia-Anhalt non scuote 
solo la Germania, ma fa vibrare anche i palazzi del potere europei. 
Con un risultato superiore al 44%, il partito di Alice Weidel e Ul-
rich Siegmund conquista per la prima volta la maggioranza rela-
tiva in un Land tedesco, aprendo scenari politici inediti e inquietanti 
per l’Unione europea. Da Mosca, l’inviato speciale di Vladimir 
Putin, Kirill Dmitriev, ha commentato su X con toni trionfalistici: 
«La storica vittoria dell’AfD umilia l’arroganza, la ristrettezza 
mentale, il bellicismo e l’inettitudine della screditata coalizione di 
governo tedesca». Parole che suonano come una rivendicazione 
geopolitica, in un momento in cui Berlino è tra i principali sosteni-
tori delle sanzioni contro la Russia e del sostegno militare al-
l’Ucraina. In conferenza stampa a Berlino, la co-leader dell’AfD 
Alice Weidel ha rincarato la dose contro il cancelliere Friedrich 
Merz, definendolo «il più impopolare della storia recente» e «un 
peso per lo sviluppo graduale della Germania». La CDU, crollata 
al 18%, appare incapace di arginare l’ondata populista che si ali-
menta di malcontento sociale, crisi energetica e diffidenza verso 
Bruxelles. Il voto sassone segna una frattura profonda tra Est e 
Ovest del Paese: nelle regioni orientali, l’AfD è ormai percepita 
come forza di governo, mentre i partiti tradizionali perdono ter-
reno e credibilità. 
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WASHINGTON - La missione 
diplomatica degli inviati americani 
Steve Witkoff e Jared Kushner tra 
Mosca e Kiev ha prodotto i primi 
segnali di distensione. Secondo 
quanto riportato dal Kyiv Indepen-
dent, il presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump dovrebbe avere 
oggi una conversazione telefonica 
con Vladimir Putin e Volodymyr 
Zelensky, dopo il rientro dei suoi 
emissari dai colloqui nelle due ca-
pitali. In un post su X, l’inviato 
speciale Steve Witkoff ha parlato 
di «progressi sostanziali», spie-
gando che sono stati compiuti 
passi avanti nella programmazione 
di ulteriori colloqui trilaterali e che 
Trump «sta lavorando intensa-
mente per porre fine alle uccisioni 
e per giungere a una pace duratura 
e stabile». Una linea confermata 
anche dal Cremlino, che non 
esclude un contatto diretto tra i due 
presidenti.  
Un elemento nuovo arriva da Pa-
rigi. Durante un briefing con i gior-
nalisti, l’Eliseo ha riferito che i 
negoziatori statunitensi hanno par-
lato di una «rinnovata disponibilità 
al negoziato» da parte della Rus-
sia, che potrebbe concretizzarsi 
dopo le elezioni della Duma, pre-
viste dal 18 al 20 settembre. «Do-
vremmo prepararci a un nuovo 
inizio dei negoziati», ha dichiarato 
la presidenza francese. I colloqui a 
Mosca tra Putin, Witkoff e Ku-

shner sono durati tre ore, definiti 
«costruttivi, franchi e confiden-
ziali» dal consigliere presidenziale 
russo Yuri Ushakov. Putin ha di-
sposto una sospensione dei raid su 
Kiev per tre giorni, mentre Zelen-
sky ha annunciato una tregua spe-
culare sugli attacchi verso Mosca. 
Il giorno successivo, i due emissari 
hanno raggiunto Kiev in treno, 
dove hanno avuto un incontro di 
tre ore con Zelensky, definito «in-
coraggiante» da Witkoff. Il presi-
dente ucraino ha ribadito che «tutti 
sono dalla parte della pace giusta». 
Sul fronte diplomatico, la Russia 
ha annunciato la chiusura del con-
solato generale tedesco a San Pie-
troburgo, come misura di 
ritorsione per la chiusura del con-
solato russo a Bonn. Tutti i dipen-
denti dovranno lasciare il Paese 
entro il 18 settembre 2026. Il 
Cremlino definisce la missione 
degli inviati americani «un piccolo 
passo verso la pace», ma avverte 
che la Russia attende di conoscere 
nel dettaglio le proposte statuni-
tensi. Washington, dal canto suo, 
sostiene che i colloqui hanno pro-
dotto piani concreti che saranno 
resi noti nelle prossime settimane. 
La diplomazia si muove, lenta-
mente ma con segnali di apertura: 
tregue temporanee, disponibilità al 
dialogo e un possibile contatto di-
retto tra Trump, Putin e Zelensky. 
Resta da capire se questi passi sa-
ranno sufficienti a trasformare un 
fragile spiraglio in un percorso 
reale verso la pace. 

Trump sente Putin e Zelensky 
«Fatti progressi sostanziali»

Il fatto L’Eliseo conferma: «Mosca pronta a negoziare dopo le elezioni 
della Duma». Gli inviati Witkoff e Kushner rientrano da Mosca e Kiev

Oreste Vassalluzzo
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Mosca: «Piccolo passo avanti»  
dopo la missione USA 
Peskov: «Missili in Norvegia  
sono una minaccia, adotteremo misure»
MOSCA - Il Cremlino definisce la missione degli inviati statunitensi Steve Witkoff e Jared 
Kushner un «piccolo passo verso la pace», ma allo stesso tempo lancia un nuovo avver-
timento sul fronte della sicurezza militare. Secondo quanto riferito dall’agenzia Interfax, 
il portavoce Dmitry Peskov ha giudicato positivamente i colloqui del fine settimana tra 
Mosca e Washington, svolti prima nella capitale russa e poi a Kiev. Un segnale di aper-
tura che arriva in un momento delicato, mentre gli Stati Uniti tentano di riattivare un ca-
nale negoziale tra Donald Trump, Vladimir Putin e Volodymyr Zelensky. Accanto alla 
cauta soddisfazione, però, il Cremlino ha espresso forte preoccupazione per il dispiega-
mento di nuovi sistemi missilistici e di artiglieria in Norvegia, Paese membro della NATO 
e confinante con la Russia nell’area artica. «Si tratta di una minaccia per la Russia», ha 
dichiarato Peskov. «Mosca dovrà adottare ulteriori misure per garantire la propria si-
curezza». Parole che confermano come il dossier militare resti uno dei punti più sensibili 
nelle relazioni tra Mosca e l’Alleanza Atlantica, nonostante i tentativi di riaprire un dia-
logo politico. La missione di Witkoff e Kushner è stata definita dal Cremlino «costrut-
tiva», ma Mosca attende di conoscere nel dettaglio le proposte americane. La possibilità 
di una telefonata diretta tra Trump e Putin non è esclusa, e potrebbe rappresentare un ul-
teriore segnale di distensione dopo mesi di tensioni. Resta però da capire se le aperture 
diplomatiche riusciranno a bilanciare le preoccupazioni strategiche legate ai movimenti 
militari nel Nord Europa. 

CRANS-MONTANA - Il caso del rogo 
di Capodanno al Constellation di Crans-
Montana, in cui hanno perso la vita di-
versi giovani, si arricchisce di un nuovo 
elemento che potrebbe rivelarsi decisivo. 
Una mail inviata da una consigliera co-
munale — oggi 17esima indagata nell’in-

chiesta — aveva avvisato il Comune del 
rischio incendio, segnalando in partico-
lare la pericolosità della schiuma fonoas-
sorbente utilizzata nella struttura. Un 
allarme rimasto senza risposta, secondo 
quanto emerge dagli atti. E ora le fami-
glie delle vittime chiedono di sapere per-
ché quel pericolo non sia stato affrontato 
né scongiurato. Tra le voci più forti c’è 
quella di Andrea Costanzo, padre di 
Chiara, morta a soli sedici anni nella tra-
gedia. «Bisogna fare piena luce su ciò che 
è accaduto e capire perché quel pericolo 
non sia stato affrontato», afferma. «Mia 
figlia e le altre vittime non possono essere 
riportate indietro. Ma noi familiari ab-

biamo bisogno di sapere la verità». Pa-
role che raccontano un dolore che non si 
attenua e una richiesta di giustizia che di-
venta sempre più pressante. La mail della 
consigliera — ora al centro delle indagini 
— segnalava che il materiale fonoassor-
bente presente nel Constellation era alta-
mente infiammabile. Un’informazione 
che, se presa sul serio, avrebbe potuto 
portare a controlli, verifiche e forse a in-
terventi di messa in sicurezza. Gli inqui-
renti dovranno ora stabilire: chi ha 
ricevuto la segnalazione, se è stata letta, 
perché non è stato fatto nulla, se vi siano 
state omissioni consapevoli. L’indagine 
sulla strage di Capodanno continua a 

coinvolgere nuove figure e a far emergere 
elementi che potrebbero ridisegnare la 
catena delle responsabilità. La posizione 
della consigliera, già iscritta nel registro 
degli indagati, apre scenari delicati sul 
ruolo dell’amministrazione comunale e 
sulla gestione della sicurezza del locale. 
La comunità di Crans-Montana e le fami-
glie delle vittime attendono risposte. La 
mail ignorata, la pericolosità dei mate-
riali, le omissioni da chiarire: tutto con-
verge verso una domanda che non può più 
essere rimandata. Perché nessuno ha fer-
mato quel pericolo? Finché la verità non 
sarà ricostruita, il dolore resterà sospeso. 
E la giustizia, incompleta. 

5 esteri
Una mail di una consigliera comunale segnalava la pericolosità della schiuma fonoassorbente del Constellation

Strage di Crans-Montana, il Comune era stato avvisato del rischio incendio
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ROMA - L’industria ita-
liana dell’aerospazio mette 
piede nella Silicon Valley. 
Intesa Sanpaolo ha avviato 
una nuova missione negli 
Stati Uniti dedicata a dodici 
piccole e medie imprese ad 
alto potenziale innovativo, 
selezionate nei distretti stra-
tegici della filiera aerospa-
ziale. Un percorso costruito 
insieme a Innovit, l’hub del-
l’innovazione italiana a San 
Francisco, che dal 2022 rap-
presenta un ponte stabile tra 
startup, imprese e l’ecosi-
stema tecnologico califor-
niano. La missione rientra 
nella strategia globale del 
gruppo bancario per raffor-
zare la presenza internazio-
nale del sistema produttivo 
italiano, con un focus sulle 
Pmi che vogliono crescere 
all’estero. Un impegno che 
la Banca dei Territori, gui-
data da Stefano Barrese, 
porta avanti finanziando 
nuove sedi, facilitando l’in-
contro con investitori stra-
nieri e sostenendo lo 
sviluppo nei settori conside-
rati cruciali per la competi-
tività del Paese. Nel quadro 
della missione, Intesa San-
paolo ha presentato Connec-
ting Markets, una 
piattaforma digitale basata 
su intelligenza artificiale e 
sviluppata con Matchplat. 
Uno strumento che consente 
alle imprese italiane di acce-
dere a un patrimonio infor-
mativo globale: 560 milioni 
di aziende censite, oltre 
2.000 settori merceologici, 
170 Paesi monitorati. Le 
Pmi potranno così indivi-
duare: nuovi partner indu-
striali e commerciali, 
aziende target per acquisi-
zioni o collaborazioni, mer-
cati alternativi per 
diversificare il proprio busi-
ness. Un supporto concreto 
all’internazionalizzazione, 
ambito in cui Intesa ha già 

erogato 12 miliardi di euro 
dal 2020. La trasferta a San 
Francisco rappresenta un 
tassello della strategia an-
nunciata dal ceo Carlo Mes-
sina nel piano d’impresa 
20262029: rafforzare la pre-
senza globale delle aziende 
italiane e creare un ecosi-
stema di servizi capace di 

accompagnarle nei mercati 
più competitivi. Il progetto 
è frutto della sinergia tra le 
divisioni del gruppo e della 
rete internazionale di Intesa 
Sanpaolo, insieme a partner 
istituzionali come: Innovit, 
iniziativa del Ministero 
degli Esteri e dell’Agenzia 
Ice, l’Ambasciata d’Italia a 

Washington, il Consolato 
Generale d’Italia a San 
Francisco, la Fondazione 
Giacomo Brodolini, Harmo-
nic Innovation Xcelerator. 
Quella in corso è la terza 
missione statunitense in tre 
anni, segno di una collabo-
razione ormai consolidata. 
Le imprese selezionate dalla 

Banca dei Territori sono 
state individuate per: capa-
cità tecnologica, potenziale 
di sviluppo internazionale, 
progetti innovativi nella fi-
liera aerospaziale. Per loro, 
la Silicon Valley rappre-
senta un’occasione unica: 
entrare in contatto con inve-
stitori, acceleratori, centri di 
ricerca e aziende globali, in 
un ambiente dove innova-
zione e competitività sono 
la norma. Con questa mis-
sione, Intesa Sanpaolo con-
ferma il proprio ruolo di 
motore dell’internazionaliz-
zazione delle Pmi italiane, 
portando l’aerospazio nazio-
nale nel cuore della tecnolo-
gia mondiale e offrendo 
strumenti avanzati per af-
frontare i mercati globali. 
Un passo che guarda lon-
tano, ma che parte da una 
certezza: per crescere nel 
mondo, le imprese italiane 
devono essere accompa-
gnate, sostenute e messe 
nelle condizioni di compe-
tere ad armi pari. 

Dodici aziende selezionate nei distretti chiave avviano un percorso di crescita negli Stati Uniti 
Presentata la piattaforma digitale Connecting Markets, basata su intelligenza artificiale

Aerospazio, Intesa porta le Pmi  
nella Silicon Valley targata USA

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

MISSIONE A SAN FRANCISCO PER SPINGERE L’INNOVAZIONE ITALIANA NEL MONDO

ROMA - Dodici piccole e medie im-
prese italiane della filiera aerospaziale 
sono sbarcate nella Silicon Valley per 
una missione strategica organizzata da 
Intesa Sanpaolo in collaborazione con 
Innovit, l’hub dell’innovazione italiana 
a San Francisco. Un gruppo selezionato 
tra oltre 200mila Pmi clienti della Banca 
dei Territori, scelto per capacità tecno-
logica, solidità industriale e potenziale 
di crescita internazionale. Le aziende 
coinvolte rappresentano territori diversi 
ma accomunati da una forte vocazione 
manifatturiera: Ali (Napoli), Apr (To-
rino), Bercella (Parma), Bisiach & 
Carrù (Torino), Bright Solutions 
(Pavia), Cospal Composites (Bergamo), 
Curti (Ravenna), Dino Paoli (Reggio 
Emilia), Leas (Padova), Netgroup (Na-
poli), Novation Tech (Treviso), Sab Ae-
rospace (Benevento). Un mosaico 
industriale che racconta l’Italia produt-

tiva: meccanica di precisione, materiali 
compositi, elettronica avanzata, soft-
ware, telecomunicazioni satellitari, in-
gegneria aerospaziale. Secondo le stime 
della Space Foundation, la Space Eco-
nomy globale è destinata a raggiungere: 
800 miliardi di dollari entro il 2027, 
1.000 miliardi entro il 2032. Un settore 
che cresce a ritmi vertiginosi e nel quale 
l’Italia è già tra i protagonisti europei, 
con: oltre 50.000 addetti, una filiera che 
spazia dai veicoli spaziali alle teleco-
municazioni satellitari, Pmi altamente 
specializzate in nicchie tecnologiche, 
grandi player integrati con capacità di 
offerta diversificata. La missione di In-
tesa Sanpaolo punta proprio a rafforzare 
questa presenza, creando connessioni 
con investitori, acceleratori e centri di 
ricerca della Silicon Valley. La trasferta 
è parte della strategia di internazionaliz-
zazione del gruppo Intesa, che negli ul-

timi anni ha intensificato il sostegno alle 
Pmi con strumenti finanziari, piatta-
forme digitali e partnership globali. In-
novit, iniziativa del Ministero degli 
Esteri e dell’Agenzia Ice, svolge un 
ruolo chiave nel collegare le imprese ita-
liane con l’ecosistema americano del-
l’innovazione. Quella in corso è la terza 
missione in tre anni, segno di una colla-
borazione ormai consolidata e di una vi-
sione chiara: portare l’eccellenza 
industriale italiana nei luoghi dove si co-
struisce il futuro della tecnologia. Le do-
dici aziende arrivate a San Francisco 
rappresentano un pezzo importante della 
capacità innovativa italiana. La mis-
sione di Intesa Sanpaolo non è solo un 
viaggio, ma un investimento strategico: 
aprire nuove opportunità, consolidare 
relazioni internazionali e rafforzare la 
presenza dell’Italia in uno dei settori più 
promettenti del prossimo decennio. 

Dalla meccanica ai compositi, dall’elettronica ai veicoli spaziali: l’Italia conferma la sua forza industriale 

Space Economy, due aziende campane nel progetto

Oreste Vassalluzzo
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Verso il congresso Presentata ieri una galleria di riferimenti 
che saranno al centro dell’appuntamento regionale di domani

 

NAPOLI - Forza Italia sceglie di 
arrivare al congresso regionale del 
9 settembre non soltanto con una 
mozione e una squadra, ma con una 
galleria di riferimenti ideali. 
All’Hotel de Bonart di Napoli, il 
partito campano ha presentato il suo 
Pantheon: sedici figure, ciascuna le-
gata a un valore, per costruire una 
sorta di carta d’identità politica e 
culturale degli azzurri. L’idea è 
semplice: affidare a storie diverse il 
compito di spiegare che cosa voglia 
dire oggi, per Forza Italia in Cam-
pania, parlare di libertà, sviluppo, 
responsabilità, impresa, giustizia, 
istituzioni e coraggio civile. Non 
una sequenza di nomi messi in ve-
trina, ma un percorso che attraversa 
secoli e mondi molto lontani tra 
loro. Così Guido Cortese diventa il 
simbolo dello sviluppo, Benedetto 
Croce quello della libertà, Nicola 
Abbagnano della responsabilità. 
Don Peppe Diana rappresenta il co-
raggio civile, Giulia Civita France-
schi l’educazione. Liberato porta 
nel Pantheon il linguaggio della Na-
poli contemporanea e il valore della 
creatività, mentre Carlo di Borbone 
è associato alla modernizzazione. Il 
mondo dell’impresa entra con An-
tonio D’Amato, scelto per rappre-
sentare lavoro e competitività, e con 
Ciro Paone, fondatore di Kiton, 
simbolo dell’eccellenza napoletana 
diventata internazionale. Giovanni 
Leone rappresenta le istituzioni, 
Giovanni Amendola la democrazia, 

Gaetano Filangieri la giustizia. Poi 
ci sono le storie che raccontano Na-
poli da un’altra prospettiva. Matilde 
Serao è la voce civile, Maria Rosa-
ria Coppola la civiltà di chi seppe 
intervenire in difesa di un giovane 
straniero insultato su un treno della 
Circumvesuviana. Francesco Palo, 
cresciuto nel settore giovanile del 
Napoli, incarna il “non arrendersi 
mai” grazie a quel gol segnato nel 
1981 a Como che tenne gli azzurri 
in corsa per lo scudetto. Giuseppe 
Gargani chiude il percorso con il 
valore delle garanzie. Sedici figure 
che difficilmente avrebbero potuto 
trovarsi nello stesso luogo e che in-
vece, per una sera, sono finite 
fianco a fianco nei roll-up preparati 
per il congresso. Alla presentazione 
hanno partecipato, tra gli altri, il se-
gretario regionale Fulvio Martu-
sciello, il senatore e segretario 
provinciale di Napoli Francesco Sil-
vestro, i vicesegretari regionali 
Gianfranco Librandi e Pasquale 
Perrone Filardi e il parlamentare e 
segretario provinciale di Benevento 
Francesco Maria Rubano. «Il con-
gresso del 9 settembre non sarà sol-
tanto un passaggio organizzativo, 
ma l’inizio di una nuova stagione 
politica», ha sottolineato Martu-
sciello.  «Abbiamo voluto indicare 
con chiarezza i valori dai quali par-
tiamo e la Campania che vogliamo 
rappresentare. Libertà, sviluppo, re-
sponsabilità, giustizia, impresa, co-
raggio civile, merito e rispetto delle 
istituzioni non sono parole astratte: 

sono principi incarnati da storie e 
personalità che questa terra ha sa-
puto esprimere».  
Per Silvestro quei sedici nomi rac-
contano soprattutto il profilo del 
partito che gli azzurri vogliono co-
struire: «Un partito aperto ai gio-
vani, alle imprese, alle professioni, 
alla cultura, al mondo civico e alle 
energie migliori dei territori». Li-
brandi insiste invece sul rapporto tra 
memoria e futuro. «Il Pantheon che 
abbiamo presentato non è un eser-
cizio celebrativo, ma una scelta po-
litica. Una forza liberale deve saper 
guardare avanti senza perdere il le-
game con le proprie radici». Per-
rone Filardi lega il progetto 
direttamente al congresso: «Ritro-
varsi intorno a questi sedici valori 
significa dare al congresso un con-
tenuto che va oltre gli assetti e le ca-
riche». Rubano, infine, richiama la 
dimensione territoriale: «Dentro 
questo Pantheon c’è anche la Cam-
pania delle comunità e delle per-
sone che ogni giorno costruiscono 
sviluppo e partecipazione». Il risul-
tato è una fotografia volutamente 
composita. Filosofi e calciatori, im-
prenditori e sacerdoti, re, giornali-
sti, giuristi e protagonisti della 
società civile. Forza Italia prova 
così a dare al congresso una cornice 
che non sia soltanto organizzativa: 
una galleria di storie per spiegare, 
prima ancora dei nomi della nuova 
segreteria, quale identità il partito 
vuole portare nella nuova stagione 
campana.

Ecco il Pantheon azzurro 
per la nuova stagione 
di Forza Italia Campania

Sara Desideri

 
L’antiberlusconiana 
che detta le regole 

agli azzurri campani
(s.d.) Una strana sindrome sembra si stia diffondendo 
tra i “ribelli” di Forza Italia e tra quanti ritengono di 
dover dare loro sostegno seppure da lontano, come nel 
caso di Isabella  De Monte da Pontebba (nella foto), 
Comune di 1300 abitanti  del Friuli Venezia Giulia, 
confinante con Austria e Slovenia: la sindrome del Tnt, 
non il gruppo che con Alan Ford è protagonista dei fu-
metti di MaxBunker ma il materiale che rese famoso 
l’imprenditore avellinese Elio Graziano finito poi nei 
guai giudiziari per le “lenzuola d’oro” fatte proprio di 
Tnt, il Tessuto non  tessuto. E così dal tessuto non tes-
suto siamo passati ai “forzisti non forzisti” o almeno 
di

 
non lunga appartenenza. Anzi, dalla carriera 

politica
 

che definire confusa non dà nemmeno l’idea.  
Ecosì al 

 

   rimodulato  in  FnF,
 

forzisti
 

non
 forzisti,  si  è  aggiunta  in 

 

 ore  la  senatrice  Isabella  De
 

Monte
 che  dalla  sua  Pontebba

 
detta

 
le

 regole  per  lo  svolgimento
 

del
 Congresso  regionale  degli  az

 in  programma  mercoledi  a
 

Napoli. 
E

 
di

 
sicuro

 
la

 
senatrice

 
non

 
teme

 
di  

sprofondare nel paradosso. Non basta che la sua car-
riera politica sia piuttosto “variegata”: nel 2013, da vi-
cesindaco di Pontebba e tra le fedelissime di Matteo 
Renzi, arriva in  Senato con il Pd, nel 2014 viene eletta 
al Parlamento Europeo sempre con il Pd ma nel 2019 
non resiste alle sirene di Azione, appena fondato da 
Carlo Calenda, e nelle elezioni anticipate del 2022 
torna in Parlamento, stavolta al Senato, con Azione. 
Passa appena un anno e cede al primo amore politico, 
Matteo Renzi, che nel frattempo con Italia Viva ha rotto 
l’alleanza con Calenda. Ma settembre deve essere il 
mese delle folgorazioni per la Isabella De Monte da 
Pontebba e nel settembre del 2024 lascia Italia Viva e 
aderisce a Forza Italia. E volete che questo settembre 
passi senza clamori? Per carità, stavolta decide di oc-
cuparsi delle vicende politiche interne della Campania 
e dice la sua dettando un po’ di regole forse perché la 
sua irrequieta carriera politica la accomuna a Pino 
Bicchielli che di partiti prima di aderire a Forza Italia 
ne ha cambiati dodici, al senatore Raffaele De Rosa che 
in Parlamento è arrivato con i 5stelle, al consigliere re-
gionale  Livio Petitto entrato in Regione la prima volta 
sostenendo Enzo De Luca e facendosi eleggere nella 
lista Davvero Verdi Animalisti che da mesi contesano la 
linea del segretario regionale Fulvio Martusciello, ma 
dimenticando un particolare che forse sarà sfuggito 
anche a chi ne favorì l’adesione a Forza Italia: la sena-
trice passata da Renzi a Calenda e poi al partito fon-
dato da Silvio Berlusconi, nel 2013 votò da rigorosa 
piddina e da segretaria della Giunta delle eelzioni e 
delle immunità parlamentari la decadenza da senatore 
di Silvio Berlusconi e come se non bastasse alla vigilia 
del voto definitivo in Senato scrisse al fondatore di 
Forza Italia per informarlo che “per rispetto della 
legge avrebbe votato per la decadenza”. E volete che 
con questo curriculum non le spetti un posto d’onore tra 
quanti vorrebbero che non si svolgesse mercoledì il 
congresso regionale di Forza Italia? Magari Isabella 
De Monte aspira, dopo essere stata tra i principali pro-
tagonisti della decadenza da senatore di Silvio Berlu-
sconi, a far “decadere” anche Fulvio Martusciello che 
di Berlusconi sicuramente è stato prima un fedelissimo 
e ora un fedele custode della memoria. Tutto lecito ma 
qualcuno dovrebbe spiegarle che non è più nel Pd. 

ISABELLA DA MONTE
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NAPOLI - Gianfranco Li-
brandi (nella foto) arriva al 
congresso regionale di Forza 
Italia con il profilo di chi, in 
questi mesi, ha lavorato più 
sulla costruzione politica che 
sulla visibilità personale. Vi-
cesegretario regionale degli 
azzurri in Campania, impren-
ditore e uomo da sempre vi-
cino alla cultura liberale, ha 
accompagnato la fase di cre-
scita del partito puntando sul 
dialogo con il mondo produt-
tivo, le professioni, i territori 
e la società civile.  
Alla vigilia dell’appunta-
mento del 9 settembre, Li-
brandi guarda al congresso 
non come a una semplice ve-
rifica interna, ma come al pas-
saggio da cui dovrà partire 
una nuova stagione politica 
per Forza Italia in Campania. 
Librandi, che congresso sarà 
quello del 9 settembre?  
«Sarà un congresso impor-
tante perché non dovrà limi-
tarsi a eleggere una classe 
dirigente. Dovrà dire quale 
Forza Italia vogliamo co-
struire nei prossimi anni. Ab-
biamo davanti una Campania 
che chiede sviluppo, effi-
cienza, servizi, opportunità 
per i giovani e una politica ca-
pace di tornare a parlare con 
chi produce, lavora e rischia 
ogni giorno. Il congresso deve 
servire soprattutto a questo». 
Fulvio Martusciello arriva 
all’appuntamento da candi-
dato unico. Che significato 
politico ha?  
«Significa che intorno al suo 
lavoro si è costruito un con-
senso molto ampio. In questi 
anni Forza Italia in Campania 
è cresciuta, si è organizzata, è 
tornata sui territori e ha recu-
perato centralità politica. Una 
candidatura unitaria non deve 

però essere letta come un 
punto di arrivo. Al contrario, 
aumenta la responsabilità di 
chi sarà chiamato a guidare il 
partito».  
Qual è stato, secondo lei, il 
merito principale del segre-
tario regionale Fulvio Mar-
tusciello?  
«Aver rimesso Forza Italia in 
movimento. Un partito vive se 
incontra le persone, se ascolta 
amministratori, categorie pro-
duttive, professionisti, asso-
ciazioni e giovani. Il lavoro 
fatto in questi mesi è stato 
proprio quello di aprire porte 
che troppo spesso la politica 
tiene chiuse. È da lì che biso-
gna continuare». In vista del 
congresso avete insistito 
molto sui valori. Perché? 
«Perché una comunità politica 
senza valori rischia di diven-
tare soltanto un’organizza-
zione elettorale. Il Pantheon 
che abbiamo presentato nasce 
da questo: sviluppo, libertà, 
responsabilità, impresa, giu-
stizia, istituzioni, coraggio ci-
vile non sono parole 
decorative. Sono la base di 
una cultura politica liberale 
che deve tradursi in scelte 
concrete».  
Lei viene dal mondo dell’im-
presa. Quanto manca oggi 
alla politica regionale un 
rapporto vero con chi pro-
duce?  
«Manca ancora troppo. La po-
litica spesso parla delle im-
prese senza parlare con le 
imprese. E invece chi crea la-
voro conosce prima di tutti i 
problemi della burocrazia, 
delle infrastrutture, del cre-
dito, della formazione e della 
competitività. Una Forza Ita-
lia moderna deve essere il 
luogo naturale in cui queste 
esigenze trovano ascolto e 
rappresentanza».  
Qual è la prima emergenza 

economica della Campania? 
«Creare sviluppo stabile. Non 
possiamo accontentarci di mi-
sure temporanee o di una cre-
scita legata esclusivamente 
alla spesa pubblica. Dobbiamo 
attrarre investimenti, semplifi-
care, valorizzare la Zes unica, 
sostenere le filiere produttive 
e creare condizioni perché un 
giovane possa immaginare il 
proprio futuro qui senza es-
sere costretto ad andare al-
trove».  
Forza Italia può davvero di-
ventare il primo partito del 
centrodestra in Campania? 
«L’obiettivo deve essere 
quello di crescere, non di fare 
gare interne alla coalizione. Se 
saremo capaci di rappresen-
tare il ceto produttivo, i mode-

rati, i professionisti, gli ammi-
nistratori e quella parte di so-
cietà che oggi non si sente 
rappresentata, i risultati arri-
veranno. Ma i voti vengono 
dopo il lavoro politico, non 
prima».  
Che partito immagina dopo 
il congresso?  
«Un partito meno chiuso nei 
propri uffici e molto più pre-
sente nelle città. Un partito 
che sappia parlare a Napoli 
come alle aree interne, che va-
lorizzi i sindaci e gli ammini-
stratori, che dia spazio ai 
giovani non per ragioni ana-
grafiche ma perché portano 
idee, competenze e linguaggi 
nuovi. E soprattutto un partito 
in cui chi entra trovi la possi-
bilità di partecipare davvero». 

C’è anche il tema della so-
cietà civile, molto presente 
nella linea congressuale.  
«È fondamentale. La politica 
non può continuare a conside-
rare la società civile come un 
serbatoio da cui prendere can-
didati alla vigilia delle ele-
zioni. Il rapporto deve essere 
permanente. Ordini professio-
nali, università, imprese, asso-
ciazioni, terzo settore devono 
partecipare alla costruzione 
delle proposte. È questo il mo-
dello che vorremmo consoli-
dare».  
Qual è la sfida più difficile 
che attende Forza Italia 
dopo il 9 settembre?  
«Trasformare l’entusiasmo 
congressuale in organizza-
zione quotidiana. I congressi 
durano un giorno, i partiti si 
costruiscono ogni giorno. Do-
vremo dimostrare che quello 
che stiamo raccontando non è 
uno slogan: più territorio, più 
competenza, più partecipa-
zione e più capacità di elabo-
rare soluzioni concrete».  
E quale dovrebbe essere la 
cifra politica della nuova 
Forza Italia campana?  
«La concretezza. Essere libe-
rali significa difendere la li-
bertà, ma anche creare le 
condizioni perché quella li-
bertà possa essere esercitata. 
Significa mettere una persona 
nelle condizioni di lavorare, 
fare impresa, curarsi bene, for-
marsi e costruirsi un futuro. Se 
riusciremo a tenere insieme 
valori e capacità di governo, 
Forza Italia potrà avere da-
vanti una stagione molto im-
portante».  
Librandi, se dovesse sinte-
tizzare il congresso in una 
frase?  
«Non un congresso per siste-
mare il partito, ma un con-
gresso per prepararlo a 
governare».

L’intervista Il viceoordinatore regionale di Forza Italia si dice convinto che con Martusciello nessun obiettivo sia precluso 

“Siamo un partito vivo e cresceremo ancora”
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NAPOLI - Si allarga a macchia 
d'olio la platea di vacanzieri ri-
masti a Napoli questa estate 
dopo avere versato decine di 
migliaia di euro per viaggi e 
crociere mai prenotati: sareb-
bero oltre cinquanta le persone 
rimaste a casa ad agosto molte 
della quali hanno presentato 
una denuncia alle forze dell'or-
dine nei confronti di un'agenzia 
di viaggi che opera esclusiva-
mente via web, la Joshua, che 
ha sede legale a Portici, in pro-
vincia di Napoli. 
    Il caso di quest'agenzia è stata 
oggetto anche di una video-de-
nuncia del deputato di Avs 
Francesco Emilio Borrelli e 
altre decine di vacanzieri man-
cati hanno annunciato di volere 
intraprendere la stessa strada. 
    "Per queste persone le ago-
gnate vacanze, tanto attese, si 
sono trasformate in un incubo", 

dice l'avvocato Francesco Pe-
truzzi, che oggi ha ricevuto l'in-
carico da queste persone 
affinche le rappresenti in una 
trattativa ed anche in un even-

tuale giudizio. 
"Ricordo - fa sapere l'avvocato 
Petruzzi - che oltre ai soldi inta-
scati senza erogare alcun servi-
zio, queste persone hanno anche 

diritto a un rimborso legato alla 
mancata fruizione delle va-
canza, si tratta di un altro danno 
da quantificare e da corrispon-
dere, anche in presenza di un 
accordo tra le parti.  
E sono coloro che si sono resi 
protagonisti di questo grave atto 
a dover chiedere una risolu-
zione bonaria della vicenda at-
traverso i rimborsi", conclude 
Petruzzi.  
Il professionista si sta occu-
pando anche del caso dell'agen-
zia di Pozzuoli "Viaggiare con 
Averno", la cui titolare nei 
giorni scorsi ha denunciato di 
essere stata aggredita. Nelle de-
nunce presentate alle forze del-
l'ordine tutte riferiscono di 

avere versato via bonifico im-
portanti somme di denaro (nel-
l'ordine 10-15mila euro) per 
viaggi a Sharm el Sheik e per 
andare in crociera

Il fatto Ha 35 anni, è gravemente indiziato di aver commesso 3 rapine

NAPOLI -Tradito da scarpe, orolo-
gio e tatuaggi, fermato dai carabi-
nieri della stazione di Scampia. Ha 
35 anni, è già noto alle forze dell'or-
dine ed è gravemente indiziato di 
aver commesso 3 rapine: le vittime 
sempre donne anziane. La prima il 
27 agosto scorso.  
Una donna del '43 sta per entrare nel-
l'androne del condominio dove vive. 
Zoppica, cammina lentamente e si 
guarda intorno smarrita. Il 35enne 
arriva in scooter, casco e scaldacollo 
calzati. La minaccia, poi le strappa la 
borsa facendola cadere a terra. 5 i 
giorni di prognosi per le contusioni 
subite. Il 35enne agisce nuovamente 
il 2 settembre.  
Le immagini delle telecamere resti-
tuiscono una condotta agghiacciante.  
La vittima ha 73 anni.  
Sta rientrando in casa con le buste 
della spesa. L'uomo si avvicina, le 
apre il portone del palazzo lascian-

dole la precedenza con gentilezza. 
Poi la solleva del peso di una delle 
buste e la aiuta fino all'ascensore.  
E' lì che colpisce. La fa entrare nella 
cabina, lì dove non ha via d'uscita. 
Impugna una pistola e, puntandola 
contro l'anziana terrorizzata, afferra 
la sua borsa. 
La vittima sbatte la testa e la schiena 
sul pavimento. 7 i giorni di prognosi 
per le lesioni subite. Il 35enne fugge 
con la refurtiva. 
 Raccolte le denunce e analizzate le 
immagini di videosorveglianza, i ca-
rabinieri della stazione di Scampia 
riescono a tracciare un profilo del 
presunto rapinatore. Acquisiscono il 
suo identikit e la targa del veicolo 
utilizzato per fuggire. Organizzano 
un servizio di osservazione, cintu-
rando un condominio, in via Fratelli 
Cervi, luogo che il 35enne sembra 
prediligere per i suoi colpi.  
Durante l'appostamento incrociano 

la sua auto e lo fermano.  
Addosso una pistola giocattolo con 
tappo rosso e 1145 euro in contanti. 
I militari scopriranno che poco prima 
aveva verosimilmente commesso la 
terza rapina.  
Il fermato - documenteranno i cara-
binieri - entra in ascensore con una 
63enne.  
Al terzo piano fa per uscire ma 
blocca la porta che da sul ballatoio 
condominiale, punta la pistola con-
tro la donna e prova a strapparle la 
fede. Non riesce ma le sottrae un 
bracciale e degli orecchini in oro. 
Poi scappa. Grazie alla descrizione 
fornita, i carabinieri riescono ad at-
tribuire al 35enne anche quella ra-
pina.  
Determinante il confronto dei ta-
tuaggi e del suo abbigliamento, di-
stintamente ripresi dalle telecamere.  
L'uomo è stato portato in carcere, in 
attesa dell'udienza di convalida

Rapinatore delle vecchiette 
tradito da scarpe e tatuaggi

La vacanza dei sogni non c’era 
Adesso spuntano altri truffati 

Disavventura Denuncia alle forze dell'ordine nei confronti di un'agenzia di viaggi 

UOMO 
INVESTITO 
DA  
UN TRENO

 Un uomo di 39 
anni è stato tra-
volto e ucciso da 
un treno nei 
pressi della sta-
zione ferroviaria 
di Portici (Na-
poli). 
  L'episodio poco 
prima delle 12 di 
ieri quando il 
convoglio, par-
tito da Salerno e 
diretto a Napoli, 
ha investito 
l'uomo, origina-
rio del Burkina 
Faso, che si tro-
vava sui binari. 
Sul posto le 
forze dell'ordine 
hanno svolto 
degli accerta-
menti.

L’ARRESTO 

GLI APPOSTAMENTI E 

LE TELECAMERE  

DI SORVEGLIANZA 

 LO INCHIODANO 

FERMATO DAI CARABINIERI 
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Stop alla vendita di bevande alcoliche e su-
peralcoliche in alcune aree del centro di Na-
poli in vista del match di Champions 
League Napoli-Arsenal, in programma allo 
stadio Maradona, domani. Lo stabilisce l'or-
dinanza firmata dal sindaco, Gaetano Man-
fredi. Il divieto di vendita nelle zone del 

centro città scatta dalle ore 12 di mercoledì 
9 settembre alle ore 2 di giovedì 10 settem-
bre. La decisione è stata adottata su richie-
sta della Quetura di Napoli per assicurare il 
miglior svolgimento dei servizi di ordine e 
sicurezza pubblica. Il provvedimento 
estende il divieto di commercializzazione 

di bevande alcoliche e superalcoliche già in 
vigore all'interno dello stadio e nelle zone 
limitrofe dalle tre ore precedenti l'inizio del-
l'incontro fino a due ore dopo la sua con-
clusione. Lo stop si aggiunge alle misure 
già adottate che vietano la vendita di be-
vande in bottiglie, lattine, contenitori di 
vetro, plastica rigida, tetrapak o qualsiasi 
altro materiale, già previsto all'interno dello 
stadio e presso tutti gli esercizi pubblici.

Divieto vendita alcolici anche in centro città 
 per Napoli-Arsenal pugno di ferro della Questura 

EVENTO 
Napolitudine, dal 9 settembre la mostra dedicata a Luigi Gentile

"Napoli è ormai ostaggio del traffico” 
Il comitatio dei tassisti alza la voce

IN FIAMME AUTO 
DISABILE:  
“INCENDIARIO  
ANCORA LIBERO, 
HO PAURA”
NAPOLI . "Sono molto preoc-
cupato perché la persona che 
ha incendiato la mia automo-
bile è ancora a piede libero e, 
per quanto ne so, non è stata 
ancora identificata".  
Esprime disagio Raffaele De 
Rosa, il cittadino disabile di 
Marano di Napoli la cui auto-
mobile è stata incendiata sotto 
casa dopo una lite per il posto 
auto riservato.  
Una circostanza che ha indotto 
le forze dell'ordine a fare inda-
gini per chiarire la vicenda in 
ogni particolare. 
    "Per incendiare la mia auto-
mobile sotto casa significa che 
questa persona sa dove abito e 
questo mi spaventa tantissimo: 
non ho paura soltanto per me, 
ma soprattutto per la mia fami-
glia", dice ancora Raffaele che 
esprime piena fiducia nelle 
forze dell'ordine e nel lavoro 
degli investigatori. 
 "Capisco benissimo la paura di 
Raffaele, - spiega Asia Ma-
raucci, presidente de 'La batta-
glia di Andrea' - perché 
purtroppo anche noi non ci sen-
tiamo più al sicuro da tempo. 
Dopo aver subito tantissimi atti 
vandalici alla nostra automo-
bile per difendere lo stallo di 
Andrea, siamo arrivati al punto 
che, soprattutto di notte, prefe-
riamo entrare la macchina al-
l'interno del parco dove 
viviamo e metterla in un ango-
lino, davanti al posto di un no-
stro vicino di casa che ci fa 
questo favore, anche se sap-
piamo che formalmente non sa-
rebbe consentito.  
Lo facciamo perché abbiamo 
paura di subire altri atti vanda-
lici e sono in tanti, anche nel 
vicinato, che ci guardano 
male". 
   "L' auspicio è che le indagini 
possano fare rapidamente chia-
rezza sull'accaduto e indivi-
duare il responsabile", 
conclude Maraucci.

Oscarino Di Maio,  
venite a vedere  
la sceneggiata
Venite a vedere la 'sceneg-
giata': è un genere che 
coinvolge, affascinante. 
Mai dimenticato. E spero 
che vengano soprattutto i 
giovani a scoprire un 
mondo unico, un 'minimu-
sical napoletano". È l'ap-
pello di Oscarino Di Maio, 
64 anni, caratterista co-
mico, appartenente ad una 
famiglia di lunga tradi-
zione teatrale, uno degli 
interpreti di "C'era una 
volta guapparia" al Teatro 
Troisi di Napoli, dal primo 
ottobre (regia di Gigi Sa-
voia, protagonista Antonio 
Ottaiano). "La sceneg-
giata, che mette insieme 
canto e recitazione, è fon-
data sul trio 'isso', 'essa' e ' 
'o malamente' che deve es-
sere punito, ucciso o in ga-
lera - spiega Di Maio - e 
Antonio Ottaiano, che con-
sidero erede di Mario Me-
rola, è detentore di questa 
tradizione, attento ai ca-
noni della messinscena.

NAPOLI - "Napoli è ormai 
ostaggio del traffico: tra il rifa-
cimento del manto stradale di 
via Acton, i dispositivi di traf-
fico legati ai preliminari della 
America's Cup e una viabilità 
cittadina sempre più congestio-
nata, i taxi sono costantemente 
bloccati. Non chiediamo privi-
legi. Chiediamo di poter lavo-
rare". Così, in una nota, il 
Comitato Tassiti di Base che 
aggiunge: "i tassisti non sanno 
più dove andare a lavorare. Le 
ore trascorrono fermi in coda, i 
consumi aumentano, il costo 
del carburante pesa sempre di 

più e, contemporaneamente, ar-
rivano le legittime lamentele dei 
passeggeri per i tempi intermi-
nabili degli spostamenti. Caro 
Sindaco, caro assessore Co-
senza, vi rendete conto di quello 
che sta accadendo? Una città 
che scoppia di traffico produce 
un danno economico diretto 
anche a chi svolge un servizio 
pubblico come il taxi".  Per il 
comitato tassisti di base "non è 
possibile continuare a tutelare 
esclusivamente la libera circo-
lazione delle auto private, men-
tre il trasporto pubblico non di 
linea viene lasciato quotidiana-

mente intrappolato nel traffico. 
Il taxi non può essere contem-
poraneamente considerato un 
servizio pubblico essenziale e 
poi lasciato senza strumenti per 
poter svolgere il proprio lavoro. 
La città è al collasso e il tra-
sporto pubblico non di linea è al 
collasso insieme ad essa. Chie-
diamo all'Amministrazione co-
munale di intervenire 
immediatamente con una stra-
tegia complessiva sulla mobi-
lità, evitando che ogni nuovo 
cantiere o dispositivo di traffico 
ricada sulle spalle di cittadini, 
utenti e lavoratori".

TEATRO

NAPOLI -Da settembre a novembre, de 
Bonart Naples Curio Collection by Hil-
ton e Palazzo Caracciolo Naples Hilton 
Affiliate ospiteranno un nuovo pro-
gramma espositivo che trasformerà gli 
spazi dell'ospitalità in luoghi di dialogo 
tra creatività, territorio e pubblico. Il 
programma si apre al de Bonart Naples 
con "Napolitudine", mostra dedicata a 
Luigi Gentile, in programma dal 9 set-
tembre al 9 ottobre 2026 e realizzata in 
collaborazione con la Fondazione Luigi 
Gentile. L'esposizione racconta la Napoli 
interiore e poetica dell'artista attraverso 
opere che restituiscono il capoluogo par-
tenopeo come luogo dell'anima, sospeso 
tra vitalità, memoria e malinconia. Il 
progetto riprende il nucleo principale 

della mostra presentata al Maschio An-
gioino nell'ambito delle celebrazioni di 
Napoli 2500, offrendo una nuova occa-
sione per approfondire il lavoro di uno 
degli interpreti più sensibili della città. 
Dal 16 settembre al 16 novembre 2026, 
presso Palazzo Caracciolo Naples Hilton 
Affiliate, sarà invece protagonista Gior-
dano Martone con la mostra "Composi-
zioni". Attraverso opere bidimensionali e 
tridimensionali, assemblaggi e installa-
zioni, l'artista darà vita a una vera e pro-
pria invasione creativa degli spazi del 
palazzo. In mostra anche "L'Albero delle 
Chiavi della Pace", installazione work in 
progress collocata nel chiostro, conce-
pita come simbolo di dialogo, condivi-
sione e partecipazione collettiva

MARTEDì 
8SETTEMBRE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

NAPOLI10

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.bccmontepruno.it/privati/


Festeggiamenti San Matteo L’arcivescovo di salerno parla di nuove generazioni 
sempre  più  piegate  alle  logiche  illusorie  alla  ricerca  di  like  da  conquistare  su  Tiktok

“SALERNO - Stiamo vi-
vendo, non possiamo negarlo, 
un momento storico non fa-
cile, segnato da gravi criticità 
che minano la serenità di gran 
parte della popolazione, ri-
schiando – per usare 
un’espressione cara al com-
pianto papa Francesco – che 
ci venga rubata la speranza. –
sottolineato il vescovo Bel-
landi – Gli scenari di guerra, 
con il carico di morte e di-
struzione che portano con sé; 
una situazione economica – 
anche conseguenza di questi 
– che crea gravi disagi a 
molte famiglie; una convi-
venza sociale in cui si regi-
strano sempre di più 
fenomeni di violenza – parti-
colarmente contro le donne e 
le persone più fragili, ma non 
solo – cui si aggiungono at-
teggiamenti altrettanto vio-
lenti e aggressivi che trovano 
spesso nei social la loro val-
vola di sfogo. Una realtà gio-
vanile non di rado smarrita, 
priva di riferimenti ideali e 
angosciata per un futuro sen-
tito come incerto, che perciò 
si rifugia nelle illusorie cer-
tezze date da qualche like 
conquistato sulle pagine di 
Tiktok e preferisce i rapporti 
usa e getta o quelli coltivati a 
distanza, rispetto a quelli  che 
costano più impegno e dedi-
zione”. 
“Grazie a Dio non è solo que-
sto lo scenario che domina il 
panorama delle nostre città e 
paesi: c’è tanto bene com-
piuto dalle persone nel silen-
zio, tanta generosità capace di 
venire incontro ai più deboli, 
tanti legami familiari e di 
amicizia che sono vere e pro-
prie oasi di umanità.  
E centinaia di giovani che 
non si arrendono al fatto che 
la società del domani debba 
essere sempre più anonima, 
basata su rapporti di forza e 
dominata da una tecnologia 
sempre più pervasiva”, ha os-
servato l’Arcivescovo. 
“Celebrare veramente San 
Matteo vuol dire ancora una 
volta – come lui ha fatto – la-

sciare che il nostro sguardo e 
la nostra umanità bisognosa 
di salvezza intercetti la figura 
del Signore Gesù, così che 
Lui che possa ridonare ad 
ognuno di noi una speranza 
concreta, affidabile, capace di 
far affrontare le fatiche e le 
croci di ogni giorno nell’oriz-
zonte di quell’Amore fedele 
che non abbandona mai. 
Guardando e onorando San 
Matteo – cito brevemente un 
passaggio della Magnifica 
humanitas di papa Leone – 
“non temiamo di sporcarci le 
mani nel cantiere del nostro 
tempo”. […]  
Questa è la benedizione che 
imploriamo da Dio e il com-
pito che ci attende: essere co-
struttori di comunione, non 
architetti di Babele; servi del 
Regno che viene, non padroni 
di torri destinate a crollare. 
Soltanto così i festeggiamenti 
di San Matteo porteranno un 
frutto che andrà oltre queste 
giornate”. 
In merito al programma dei 
solenni festeggiamenti, l’Ar-
civescovo ha evidenziato 
“l’obiettivo perseguito sia 
stato quello di realizzare un 
cartellone di eventi culturali 
di alto profilo, capaci di co-
niugare la devozione popo-
lare della città con la 
valorizzazione del suo patri-
monio storico, artistico ed ac-
cademico. Si è puntato sulla 
sinergia istituzionale che 
vede la collaborazione attiva 
tra l’Arcidiocesi, il Comune 
di Salerno e la Provincia di 
Salerno, l’Università degli 
Studi di Salerno – con la 
quale abbiamo già in cantiere 
diverse collaborazioni – il 
Conservatorio Giuseppe Mar-
tucci, l’Ordine dei Giornalisti 
della Campania e l’Ordine 
dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Sa-
lerno.  
Alcuni eventi sono stati pen-
sati da realizzarsi anche in al-
cune location non ecclesiali, 
per evidenziare come la festa 
del Patrono coinvolga l’intero 
tessuto della città”. 

 Il grido di dolore di Bellandi  “
I giovani ostaggio dei social”

VISTA NOTTURNA DI SALERNO, UNA DELLE CITT  PI  SOPRAVVALUTATE D ITALIA, PAROLA DI SALERNITANOO 

Forza della tradizione unita 
ad una dimensione contemporanea

E’ stato il parroco della Catte-
dral, don Felice Moliterno, ad 
illustrare le iniziative storico-
artistiche, culturali e liturgiche,  
Don Felice ha spiegato che : 
“La volontà è quella di unire la 
forza della tradizione a una di-
mensione contemporanea e a 
portata di smartphone, ren-
dendo la festa sempre più ac-
cessibile, partecipata e vicina 
alle persone. In questa pro-
spettiva è stata realizzata una  
app web interattiva – 
https://sanmatteo2026.upcen-
trostoricosalerno.it/, attraverso 
la quale sarà possibile consul-
tare il programma completo 
dei festeggiamenti e accedere 
alle principali informazioni re-
lative agli appuntamenti in ca-
lendario. 
A completare il nuovo sistema 
di comunicazione sarà il ca-
nale Instagram ufficiale @san-
matteosalerno, concepito 

come uno spazio unico nel 
quale raccogliere, raccontare e 
condividere l’identità della 
festa del Santo Patrono, attra-
verso contenuti dedicati alla 
tradizione, alla cultura, alla 
fede, alla storia e alle curiosità 
legate a San Matteo e alla città 
di Salerno”. 
“La scelta di affiancare agli 
strumenti tradizionali un ca-
nale social nasce dalla volontà 

di rendere la festa sempre più 
accessibile e vicina alle nuove 
generazioni, utilizzando lin-
guaggi e strumenti contempo-
ranei per raccontare una 
tradizione antica. L’obiettivo è 
creare un luogo digitale di co-
noscenza, partecipazione e 
condivisione, capace di valo-
rizzare la memoria e il patri-
monio della festa e, allo stesso 
tempo, di favorirne la trasmis-
sione alle generazioni future- 
continua don Felice Moliterno 
- Un modo, dunque, per unire 
tradizione e innovazione, af-
finché la festa di San Matteo 
continui a essere patrimonio 
vivo della comunità salerni-
tana e possa essere conosciuta, 
vissuta e tramandata anche at-
traverso i nuovi linguaggi della 
comunicazione, continuando a 
parlare a chi la vive da sempre 
e, al contempo, anche a chi an-
cora non la conosce”.

Realizzata un’app web interattiva ha spiegato don Felice Moliterno
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SALERNO - Il Prefetto Fran-
cesco Esposito ha accolto, 
nella mattinata di ieri, in Pre-
fettura il nuovo Comandante 
Provinciale dell’Arma dei Ca-
rabinieri Andrea Corinaldesi, 
 in occasione del suo insedia-
mento a Salerno.  
Nel corso dell’incontro è stata 
condivisa l’esigenza di conso-
lidare ulteriormente la già 
stretta e proficua collabora-
zione tra Prefettura e Arma dei 
Carabinieri nel promuovere 
un’azione coordinata e co-
stante sui temi della sicurezza, 
della prevenzione e del contra-
sto ai fenomeni di illegalità, 
degrado urbano e criminalità. 
Il Prefetto Francesco Esposito 
ha espresso parole di apprezza-
mento e fiducia nei confronti 
del nuovo Comandante: «Ri-
volgo al Colonnello Andrea Co-

rinaldesi le più vive congratula-
zioni per il prestigioso incarico 
assunto e i migliori auspici di 
buon lavoro.  
La sua esperienza e la sua pro-
fessionalità costituiranno un im-
portante punto di riferimento in 

un territorio composito come 
quello della provincia di Sa-
lerno. Insieme alle altre Forze 
di Polizia proseguiremo l’atti-
vità a servizio della sicurezza e 
della coesione sociale della co-
munità».

SALERNO - Doveva essere il 
viaggio di ritorno in Italia dopo 
una vacanza in Tunisia, ma per 
una famiglia italiana si è tra-
sformato in un vero e proprio 
incubo. Tutto è iniziato con il 
divieto di imbarco al porto di 
Tunisi e si è concluso con un 
viaggio del tutto inaspettato: 
non verso casa, ma al commis-
sariato di polizia. È la surreale 
esperienza raccontata da Fran-
cesco Ceruti in una lettera di 
denuncia inviata all’Ansa. 
L’uomo era in vacanza con la 
moglie e le tre figlie mino-
renni, insieme a un cittadino 
italo-algerino, anche lui in 
viaggio con la moglie e la fi-
glia. 
Secondo il racconto di Ceruti, 
la famiglia sarebbe dovuta 
rientrare in Italia con un tra-
ghetto per Salerno la notte tra 
il 6 e il 7 settembre. Tuttavia, 
all’arrivo al porto di La Gou-
lette non sono riusciti a trovare 
il personale della compagnia 
del traghetto, la Grimaldi, per 
completare le operazioni di im-
barco. Perciò sono andati verso 
la Porta 13 che hanno trovato 

chiusa mentre la nave era an-
cora all’interno del porto. 
Di fronte all’impasse, sarebbe 
stata la famiglia stessa a rivol-
gersi alle forze dell’ordine lo-
cali: «Siamo stati noi stessi a 
chiedere l’intervento della po-
lizia tunisina, pensando che po-
tesse aiutarci a raggiungere la 
nave o almeno a comprendere 
come risolvere il problema». 
Tuttavia, l’intervento è sfociato 
in una discussione con gli 
agenti a seguito della quale Ce-
ruti e la sua famiglia sono stati 
condotti negli uffici della poli-
zia dove hanno appreso del-
l’esistenza di una 
contestazione relativa a quanto 
avvenuto durante la discus-
sione. 
«Giocano sul fatto che ormai 
sei lì all’imbarco» 
A quel punto la moglie di Ce-
ruti ha contattato l’Ambasciata 
d’Italia a Tunisi tramite il nu-
mero di emergenza. La sede di-
plomatica ha fornito assistenza 
immediata, mettendo a dispo-
sizione della famiglia l’elenco 
di avvocati e traduttori dispo-
nibili sul posto e mantenendo 

contatti costanti con gli inte-
ressati per tutta la giornata del 
6 e della mattinata del 7 set-
tembre. Ieri mattina – lunedì 7 
settembre – si è svolta 
l‘udienza sulla vicenda, al ter-
mine della quale si attendono 
aggiornamenti sia sull’esito 
degli accertamenti, sia sul-
l’eventuale formalizzazione di 
capi d’accusa nei confronti dei 
componenti delle due famiglie 
coinvolte.

L’estetica al servizio 
dell’oncologia per resti-
tuire la dignità alle 
donne che stanno affron-
tando un percorso tera-
peutico, affinché 
attraverso la cura e i pic-
coli gesti, venga preser-
vata la bellezza di 
ognuna di loro. È questa 
la finalità del progetto 
‘La bellezza che cura’, 
ideato dall’Associazione 
“Noi Donne…..Soprat-
tutto”, che sarà inaugu-
rato oggi, 8 settembre, 
alle ore 10 presso l’ On-
cologia Medica Universi-
taria dell’”San Giovanni 
di Dio e Ruggi d’Ara-
gona di Salerno”, diretta 
dal Professor Stefano 
Pepe. L’evento ha il con-
tributo di Apeo( associa-
zione professionale di 
estetica oncologica), che 
dal 2014 è punto di riferi-
mento nazionale nella 
formazione delle profes-
sioniste che operano a li-
vello estetico sulle 
pazienti oncologiche. “Il 
nostro progetto, nel quale 
abbiamo convogliato 
tutte le nostre energie, 
mette al centro la per-
sona, dichiara Veronica 
Carratu’, presidente 
dell’associazione “Noi 
Donne…..Soprattutto”. Il 
nostro obiettivo ag-
giunge, che portiamo 
avanti dal 2014, oltre a 
voler diffondere la cul-
tura e l’importanza della 
prevenzione, è quello di 
fornire il nostro sostegno 
alle donne colpite da tu-
more, per alleviare il ca-
rico emozionale e 
mitigare le difficoltà le-
gate alla ricostituzione 
della loro identità psicofi-
sica.  Prendersi cura, 
conclude il presidente 
Carratu’, “significa 
anche restituire dignità, 
benessere e normalità e il 
nostro impegno è esple-
tato attraverso la pre-
senza costante e concreta 
accanto a chi affronta un 
percorso oncologico”.

Progetto  
“La bellezza  
che cura”

L’INTERVENTO 

DELL’AMBASCIATA 

ITALIANA  

A TUNISI 

IERI MATTINA 

L’UDIENZA SULLA 

VICENDA

La disavventura La denuncia di Francesco Ceruti in viaggio con la moglie e le tre figlie. Coinvolta l’ambasciata

S C I O P E R O  
DEL  
PERSONALE 
DELLE  
FERROVIE
Alcune sigle sinda-
cali autonome (Cat, 
Sgb e Cub) hanno 
proclamato uno 
sciopero nazionale 
che interesserà il 
personale del 
gruppo Fs Italiane, 
dalle ore 21.18 di 
ieri fino alle ore 21 
di oggi, 8 settembre. 
Gli effetti, in termini 
di cancellazioni e ri-
tardi, potranno veri-
ficarsi anche prima 
e protrarsi oltre 
l’orario di termine 
dell’agitazione.

La vacanza diventa un’odissea 
Bloccato in Tunisia con la famiglia

Cambio della guardia Il colonnello si è insediato al vertice dei carabinieri di Salerno

ONCOLOGIA

Il prefetto accoglie Corinaldesi
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SALERNO - Parcheggiatore 
abusivo affetto da scabbia in 
piazza Amendola: minaccia e 
inveisce contro gli agenti 
Nel pomeriggio di ieri, una 
pattuglia del Nucleo Operativo 
Speciale (Nos) della Polizia 
Locale, in Piazza Amendola, a 
seguito di una segnalazione re-
lativa alla presenza di un par-
cheggiatore abusivo, 
particolarmente aggressivo nei 
confronti degli automobilisti. 
Giunti sul posto, gli agenti 
hanno individuato il soggetto 
– un cittadino di nazionalità 
ucraina – che, alla vista degli 
operatori, ha immediatamente 
iniziato ad inveire con violenza 
e a minacciarli.  
Nonostante le notevoli diffi-
coltà operative e il forte rischio 
per la salute e la sicurezza, le-
gato anche alle precarie condi-

zioni igienico-sanitarie del-
l'uomo, riscontrato affetto da 
scabbia, gli agenti del Nos sono 
riusciti a immobilizzarlo e bloc-
carlo. 
Condotto presso gli uffici della 
locale Questura, l'uomo è stato 
sottoposto a fotosegnalamento 
ed identificato.  

A suo carico sono scattate una 
denuncia per resistenza e vio-
lenza a Pubblico Ufficiale e una 
sanzione amministrativa per 
l'esercizio dell'attività di par-
cheggiatore abusivo, nonchè la 
notifica dell'Ordine di Allonta-
namento (Daspo Urbano) dalla 
zona. Il monitoraggio continua. 

 
SALERNO - Degrado e grave 
situazione di pericolo nel Cen-
tro Storico di Salerno, tra via 
Michele Vernieri e via Barto-
lomeo Prignano. È quanto do-
cumentato e segnalato dai 
volontari dell'Anpana Official 
Odv - Nucleo Provinciale di 
Salerno durante un servizio di 
controllo del territorio. 
La situazione che si presenta a 
chi transita in zona è di totale 
incuria: cumuli di spazzatura 
abbandonati nei vani dove 
sono alloggiate le chiavi di ar-
resto dell'acqua; buche perico-
lose sia sulla sede stradale che 
sui marciapiedi; fili della cor-
rente elettrica scoperti e avvolti 
sugli alberi pubblici, con grave 
pericolo per l'incolumità delle 
persone;- fili elettrici sospesi 
sulla carreggiata e vegetazione 
incolta che invade la sede stra-
dale. 
Una situazione inaccettabile in 
pieno centro cittadino, che de-
nota una grave mancanza di 
cura della cosa pubblica da 
parte di chi dovrebbe detenerla. 

I volontari dell’Anpana hanno 
chiesto un intervento imme-
diato degli enti competenti per 
la messa in sicurezza dell'area, 
la rimozione dei rifiuti e il ri-
pristino del decoro tenendo 
conto che l’arteria è molto traf-
ficata e percorsa sia da studenti 
che da mamme che accompa-
gnano i bimbi al vicino nido 
comunale.

Pina Ferro

Cultura, formazione, in-
novazione e giovani al 
centro di una collabora-
zione che punta a tra-
sformare idee e 
competenze in iniziative 
concrete. 
Fare rete, mettere in-
sieme competenze e so-
prattuttoprogettare 
insieme. È questo il 
senso dell’accordo di 
collaborazione siglato 
oggi presso l’Università 
degli Studi di Salerno 
traFondazione Cassa di 
Risparmio Salernitana – 
Fondazione Carisale-
Fondazione dell’Univer-
sità degli Studi di 
Salerno – Fondazione 
Unisa. 
Un’intesa che guarda 
oltre la semplice colla-
borazione istituzionale e 
che punta a creare una 
vera e propriapiatta-
forma comuneper svilup-
pare iniziative capaci di 
incidere sul territorio. 
L’obiettivo è chiaro: in-
dividuare temi e oppor-
tunità, mettere a fattor 
comune esperienze e 
professionalità e trasfor-
mare le idee in progetti 
condivisi. 
A sottoscrivere l’ac-
cordo sono stati il presi-
dente di Fondazione 
Carisal, Domenico Cre-
dendino, e la Presidente 
di Fondazione Unisa, 
Paola Adinolfi. 

Fondazione  
Carisal  
Fondazione 
Unisa,  
siglato  
accordo

FILI ARROTOLATI
 

AGLI ALBERI 
 

COSTITUISCONO
 

UN PROBLEMA
 

PER LA PUBBLICA
 

INCOLUMITA’

La segnalazione  Via Vernieri nel degrado. La richiesta di intervento dei volontari dell’Anpana 

SOSPENSIONE 
IDRICA 
IN VIA LASPRO 
E STRADE 
LIMITROFE

Al fine di eseguire 
intervento di manu-
tenzione in via Va-
lerio Laspro altezza 
civico 58 si rende 
necessario sospen-
dere l’erogazione 
idrica Venerdì 11 
settembre dalle ore 
9 alle ore 15, alle 
seguenti strade e 
traverse limitrofe: 
 via Valerio La-
spro;via Seripando; 
Piazza Monsignor 
Fortunato Farina.

Cumuli di immondizia, buche 
e situazioni di grave pericolo

L’intervento L’uomo è stato bloccato in piazza Amendola. Fermato, è stato denunciato

IL PUNTO

Affetto da scabbia minaccia gli agenti

MARTEDì 
8SETTEMBRE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

salerno13

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/premio.charlot.1


Invitati Regione, 
ASL, direzione sa-

nitaria, primari, 
sindaci del di-

stretto e rappre-
sentanze 

sindacali. Obiet-
tivo: fare chia-
rezza su lavori, 

tempi e responsa-
bilità

BATTIPAGLIA - Il Comune 
di Battipaglia prova a stringere 
il cerchio attorno alla questione 
più urgente e simbolica per il 
territorio: la riapertura del-
l’Ospedale “Santa Maria della 
Speranza”. Per questo, il Con-
siglio comunale è stato convo-
cato in seduta pubblica 
straordinaria e monotematica 
per domani alle ore 18:00, nel-
l’Aula Consiliare del Palazzo di 
Città. Una convocazione che 
non è un semplice atto ammini-
strativo, ma un segnale politico 
forte. La sindaca Cecilia Fran-
cese ha voluto imprimere una 
svolta, chiamando a raccolta 
tutte le istituzioni coinvolte in 
una vicenda che da mesi tiene 
la città sospesa tra attese, ritardi 
e promesse non mantenute. Al 
centro dell’assise ci sarà lo 
stato di avanzamento dei lavori 
di messa in sicurezza del presi-
dio e il cronoprogramma per la 
riapertura delle attività ospeda-
liere, affidato all’ASL Salerno. 
Una discussione che arriva 
dopo settimane di pressioni, in-
terrogativi e preoccupazioni 
crescenti da parte della comu-
nità, che chiede chiarezza su in-
terventi, responsabilità e 
scadenze. La sindaca Francese, 

che ha definito la riapertura 
dell’ospedale «una battaglia 
cruciale e non più procrastina-
bile», punta a ottenere risposte 
ufficiali e impegni concreti. 
Alla riunione sono stati invitati: 
i vertici della Regione Campa-
nia, la Direzione Generale e Sa-
nitaria dell’ASL Salerno, i 
primari del Presidio Ospeda-
liero, i sindaci del distretto sa-
nitario, le rappresentanze 
sindacali e di categoria. Una 
platea ampia, necessaria per af-
frontare un tema che non ri-
guarda solo Battipaglia, ma 
l’intero comprensorio. La ria-
pertura del “Santa Maria della 
Speranza” non è solo una que-
stione sanitaria: è un tema che 
tocca la tenuta sociale, la sicu-
rezza dei cittadini, la capacità 
del territorio di garantire servizi 
essenziali. La seduta straordi-
naria arriva in un momento de-
cisivo, con la città che chiede di 
uscire dall’incertezza e di ve-
dere finalmente un percorso 
chiaro verso la riattivazione del 
presidio.  
Domani sarà una giornata cru-
ciale: il Consiglio comunale di-
venterà il luogo del confronto 
pubblico, dove istituzioni e ver-
tici sanitari saranno chiamati a 
rispondere, senza più rinvii, sul 
destino dell’ospedale di Batti-
paglia. 

Battipaglia chiama le istituzioni  
Consiglio sulla riapertura dell’Ospedale 

La sanità Seduta monotematica domani alle 18:00. La sindaca 
Francese: «È il momento della verità, la città pretende risposte»

Oreste Vassalluzzo

ASSISE APERTA
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EBOLI - La stagione balneare è ormai agli sgoccioli, ma a Eboli il dibattito 
sull’ambiente non si ferma. L’associazione AITE – Imprese Turistiche Eboli-
tane ha presentato un esposto alla Procura di Salerno contro il Consorzio di Bo-
nifica Destra Sele, ipotizzando il reato di inquinamento ambientale ai sensi 
dell’articolo 452-bis del codice penale. A firmare l’atto, lo scorso 24 agosto, è 
stato il presidente dell’associazione, Giuseppe De Lucia. Secondo AITE, tra 
metà luglio e inizio agosto si sarebbe verificata una massiccia proliferazione di 
alghe nella vasca di raccolta di località Aversana, fenomeno legato al caldo e ai 
residui di fertilizzanti presenti 
nel reticolo idrico gestito dal 
Consorzio. Le conseguenze, de-
nunciano gli operatori: acque 
maleodoranti, una patina verde 
lungo il litorale, sversamenti 
abusivi mai contrastati, canali 
non puliti da anni. Per l’associa-
zione, il fenomeno avrebbe al-
lontanato i turisti per oltre due 
settimane, con costi di bonifica 
ricaduti interamente sugli stabi-
limenti balneari. Nell’esposto, 
AITE contesta al Consorzio una 
vigilanza insufficiente, nonostante le numerose segnalazioni inviate negli anni 
alle istituzioni locali e provinciali. Il fenomeno, si legge nel documento, «si ri-
propone ciclicamente» ogni estate e «anno dopo anno si aggrava sempre di 
più», compromettendo l’immagine del litorale e la qualità dell’acqua. L’asso-
ciazione chiede alla Procura di disporre: analisi ambientali dell’Arpac, verifiche 
dei Carabinieri Forestali, accertamenti sulle cause dell’inquinamento, indivi-
duazione delle eventuali responsabilità. Un passaggio ritenuto necessario per 
chiarire se gli scarichi nel reticolo idrico abbiano contribuito alla proliferazione 
delle alghe e al deterioramento della qualità del mare. Resta da capire quali svi-
luppi avrà l’esposto e se le indagini riusciranno a fare luce su un problema che, 
secondo gli operatori turistici, rischia di compromettere ogni anno la stagione 
balneare e l’economia del litorale. La richiesta degli imprenditori è chiara: in-
terventi strutturali, controlli costanti e una gestione più attenta del reticolo 
idrico, per evitare che il fenomeno si ripresenti ancora una volta. 

Eboli, esposto alla Procura contro il Consorzio di Bonifica
AITE: «Scarichi e alghe, danni al turismo per settimane»
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tazioni organiche, impegni veri-
ficabili per il rilancio del presi-
dio. La richiesta è accompagnata 
da una scadenza: cinque giorni. 
Se non arriveranno risposte con-
crete, il sindacato è pronto ad av-
viare tutte le forme di 
mobilitazione, fino allo stato di 
agitazione dell’intero personale 
del “San Luca”. I 
l messaggio del Nursind è netto: 
il “San Luca” non può più essere 
tenuto in piedi solo grazie al sa-
crificio dei suoi lavoratori. Ser-
vono scelte chiare, investimenti 
reali e una strategia che metta al 
centro la sicurezza delle cure e la 
dignità di chi le garantisce. 

VALLO DELLA LUCANIA - 
Il “San Luca” di Vallo della Lu-
cania vive da troppo tempo in un 
equilibrio fragile, sospeso tra la 
qualità dei suoi professionisti e le 
carenze strutturali che ne condi-
zionano ogni giorno l’operati-
vità. A denunciarlo è il Nursind 
Salerno, che parla apertamente di 
una situazione «non più sosteni-
bile» e chiede ai vertici dell’Asl 
Salerno e alla direzione di presi-
dio un incontro urgente. Secondo 
il sindacato, negli ultimi due anni 
il presidio vallese è diventato il 
simbolo di una contraddizione 
evidente: da una parte medici, in-
fermieri, OSS e tecnici che ga-
rantiscono assistenza con 
professionalità e sacrificio; dal-
l’altra organici ridotti, turni pe-
santi, direzioni vacanti e tensioni 
crescenti nell’emergenza-ur-
genza. Il segretario generale del 
Nursind Salerno, Biagio Toma-
sco, punta il dito contro una ge-
stione che scarica sui lavoratori 
il peso delle disfunzioni organiz-
zative: «Chi lavora ogni giorno 
in prima linea, in condizioni di 
forte sottorganico e stress, non 
può essere lasciato solo né espo-
sto alla gogna pubblica. La di-
gnità dei lavoratori e la sicurezza 
delle cure devono camminare in-
sieme». Per Tomasco, la priorità 
è chiara: coprire gli organici, pia-
nificare le risorse e nominare i 

vertici mancanti. «Non si può 
chiedere un sacrificio perma-
nente a chi è già al limite delle 
forze», aggiunge. Il segretario 
amministrativo Adriano Cirillo 
evidenzia un altro nodo: i con-
corsi non bastano. Molti profes-
sionisti scelgono sedi più 
comode, lasciando Vallo in una 
condizione di cronica scopertura. 
«Le nuove tecnologie e le pro-
messe di potenziamento restano 
parole su carta se non arrivano 
assegnazioni stabili e incentivate. 
Senza personale, i macchinari 
non producono valore per la co-
munità».  
Cirillo chiede un piano straordi-
nario di reclutamento, con mi-
sure vincolanti e incentivi 
specifici per il presidio cilentano. 
Il coordinatore Nursind per l’Asl 
Salerno, Giovanni Aspromonte, 
descrive una realtà complessa nei 
reparti ad alta intensità: «Pronto 
soccorso e sale operatorie vivono 
criticità quotidiane. Servono per-
corsi certi di affiancamento, sup-
porto e protezione. Non è più 
tempo di interventi tampone o si-
lenzi istituzionali». Aspromonte 
chiede una gestione aziendale ca-
pace di: tracciare le reali scoper-
ture di organico, prevenire le 
aggressioni agli operatori, garan-
tire una comunicazione traspa-
rente con i cittadini. Il Nursind 
ha inviato una diffida formale 
alla direzione generale dell’Asl 
Salerno, chiedendo: un riscontro 
scritto, dati trasparenti sulle do-

Nursind: «Personale allo stremo, servono 
organici, vertici e un piano straordinario»

Ospedale al collasso Il sindacato diffida l’Asl Salerno: «Non siamo  
tappabuchi di un sistema in crisi». Chiesto un incontro urgente

Santino Cinque
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VILLAMMARE: INDAGANO I CARABINIERI 
Lite davanti al McDonald’s: ragazza in ospedale
VILLAMMARE - Una violenta lite è scoppiata nella tarda serata di domenica nel 
piazzale antistante il McDonald’s di Villammare, frazione marina di Vibonati. Pro-
tagoniste dell’episodio due ragazzine, presenti sul posto insieme a un gruppo di 
amici. La discussione, nata per motivi ancora da chiarire, è degenerata rapida-
mente, trasformandosi in una colluttazione sotto gli occhi dei presenti. Nonostante 
i tentativi di separarle e riportare la calma, le due giovani sono arrivate alle mani, 
rendendo necessario l’intervento delle forze dell’ordine. La chiamata al 112 è scat-
tata immediatamente. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri del Nucleo Operativo 
di Sapri, guidati dal Maresciallo Maggiore Alessandro Ruocco, che hanno provve-
duto a ristabilire l’ordine e ad avviare i primi accertamenti. Contestualmente è ar-
rivata anche un’ambulanza del 118, poiché una delle due minorenni ha riportato 
ferite tali da richiedere cure mediche. La giovane è stata trasportata al Pronto Soc-
corso dell’ospedale “San Luca” di Vallo della Lucania, dove è stata sottoposta agli 
accertamenti e alle cure del caso. Le sue condizioni non destano preoccupazione, ma 
la prognosi sarà definita dai sanitari nelle prossime ore. Spetta ora ai Carabinieri 
ricostruire con precisione: la dinamica dei fatti, le responsabilità, i motivi che hanno 
portato allo scontro. Gli investigatori stanno raccogliendo testimonianze e verifi-
cando eventuali immagini utili presenti nell’area. 

LAVIANO - Un intervento di pulizia 
straordinario ha riportato decoro e 
sicurezza nel canyon del torrente Te-
mete, nelle celebri Conche di La-

viano, cuore dell’Alta Valle del Sele. 
Decine di sacchi di rifiuti sono stati 
raccolti dai volontari di Legambiente 
e dell’Associazione Italiana Canyo-
ning, impegnati nella sesta ante-
prima nazionale di Puliamo il 
Mondo. La particolare conforma-
zione della gola ha reso necessario 
l’utilizzo di attrezzature da canyo-
ning per raggiungere i punti più dif-
ficili del corso d’acqua, dove negli 
anni si erano accumulati materiali di 
ogni tipo. Tra i rifiuti recuperati fi-
gurano: pneumatici, anche di camion 
e trattori, reti metalliche, ferri e ma-
teriali da costruzione, bottiglie, fla-

coni, plastica e stracci, piatti in ce-
ramica, un contenitore per olio, 
un’impastatrice per cemento, e per-
sino la ruota di un vecchio mulino, 
che sarà esposta nella sede del Co-
mune di Laviano. Un elenco che te-
stimonia la gravità dell’abbandono 
dei rifiuti in un’area naturalistica di 
pregio, meta di escursionisti e ap-
passionati di canyoning. L’opera-
zione ha acceso nuovamente i 
riflettori su un fenomeno che Legam-
biente denuncia da anni: l’abban-
dono dei rifiuti lungo i corsi d’acqua. 
Materiali lasciati nei torrenti pos-
sono essere trascinati a valle fino a 

fiumi, laghi e mare, con conseguenze 
pesanti su: ecosistemi, fauna, qualità 
dell’acqua, biodiversità. Un pro-
blema che richiede controlli costanti, 
educazione ambientale e interventi 
strutturali. L’iniziativa, realizzata 
con il supporto del Comune di La-
viano e delle associazioni locali, rap-
presenta un passo importante nella 
tutela del canyon Temete, uno dei 
luoghi più suggestivi dell’area. La 
speranza è che questo intervento 
possa diventare un modello per altre 
zone della provincia, dove l’abban-
dono dei rifiuti continua a minac-
ciare paesaggi e habitat naturali. 
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 Decine di sacchi di rifiuti rimossi con Puliamo il Mondo: in campo Legambiente e associazione Canyoning

Laviano, ripulite le “Conche” del canyon Temete
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NOCERA INFERIORE - Tre 
morti e quattordici infortuni sul 
lavoro in pochi mesi nell’Agro 
nocerino-sarnese. Un bilancio 
che la UIL definisce senza mezzi 
termini «inaccettabile», rilan-
ciando la necessità di un inter-
vento strutturale e immediato 
sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro. A intervenire è Patrizia 
Spinelli, coordinatrice UIL Sa-
lerno e segretaria generale FE-
NEALUIL provinciale, che 

raccoglie e amplifica le preoccu-
pazioni espresse dal procuratore 
della Repubblica di Nocera Infe-
riore, Luigi Alberto Cannavale. 
La UIL accoglie con favore l’im-
pegno annunciato dalla Procura 
nel rafforzare i controlli e il ri-
spetto delle norme da parte delle 
aziende. Ma Spinelli sottolinea 
un punto critico: la carenza di 

personale amministrativo, evi-
denziata dallo stesso procuratore. 
Una mancanza che rischia di ral-
lentare: i tempi delle indagini, 
l’accertamento delle responsabi-
lità, il diritto alla giustizia per la-
voratori e famiglie. «Se le 
strutture non sono messe nelle 
condizioni di lavorare, la sicu-
rezza resta un principio sulla 
carta», osserva Spinelli. Da qui la 
richiesta — avanzata da tempo 
dalla UIL — di istituire una Pro-
cura nazionale specializzata sulle 
morti e sugli infortuni sul lavoro. 

Una struttura con competenze 
dedicate, capace di: coordinare le 
indagini più complesse, garantire 
uniformità sul territorio, ridurre il 
rischio di ritardi e prescrizioni. Il 
sindacato chiede anche l’introdu-
zione del reato di omicidio sul la-
voro nei casi in cui la sicurezza 
venga consapevolmente sacrifi-
cata: manomissione dei disposi-

tivi di protezione, tagli deliberati 
ai costi destinati alla tutela dei la-
voratori. «Quando le norme ven-
gono violate volontariamente e la 
vita dei lavoratori è esposta a ri-
schi prevedibili, non si può par-
lare di fatalità», ribadisce 
Spinelli. La UIL insiste: la rispo-
sta non può essere solo giudizia-
ria. Serve prevenzione, e serve 
subito. Tra le richieste: rafforza-
mento degli organici di ispettori e 
tecnici, maggiore coordinamento 
tra Ispettorato del lavoro, ASL, 
INAIL e forze dell’ordine, for-
mazione realmente efficace 
prima dell’ingresso nei cantieri, 
controlli continui, anche con 
strumenti digitali per verificare 
presenze, orari e regolarità. Un 
capitolo centrale riguarda gli ap-
palti. Secondo la UIL, ribassi 
troppo aggressivi finiscono per 
comprimere: il costo del lavoro, 
gli investimenti sulla sicurezza. 
Per questo il sindacato chiede: 
una selezione più rigorosa delle 

imprese, l’esclusione dalle gare 
di chi viola gravemente le norme, 
il divieto di accesso a risorse 
pubbliche per aziende non quali-
ficate. Le parole del procuratore 
Cannavale, secondo Spinelli, 
possono essere l’occasione per 
creare un coordinamento perma-
nente tra: Procura, Prefettura, or-
ganismi ispettivi, ASL, sindacati, 
associazioni datoriali, enti bilate-
rali. Un tavolo stabile per affron-
tare un’emergenza che non può 
più essere derubricata a fatalità. 
«Di fronte a tre morti e quattor-
dici infortuni non possiamo limi-
tarci al cordoglio né attendere il 
prossimo drammatico bilancio», 
conclude Spinelli. La rapidità 
delle indagini è fondamentale, 
ma deve procedere insieme alla 
tempestività della prevenzione. 
Ogni controllo effettuato in 
tempo può evitare un’inchiesta 
successiva. Ogni vita salvata è 
l’unico risultato davvero effi-
cace.  

Il sindacato rilancia la proposta di una 
Procura specializzata. Controlli  
insufficienti e appalti al ribasso  
che comprimono la sicurezza 

Tre morti e quattordici infortuni 
UIL chiede una Procura nazionale
Il caso Patrizia Spinelli: «Bilancio inaccettabile. Servono indagini rapide,  
prevenzione vera e imprese qualificate. Ogni vita salvata è l’unico risultato efficace»

Giancarmine Petrosino
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CAVA DE’ TIRRENI – È partito sa-
bato scorso il nuovo programma stra-
ordinario di controlli per la sicurezza 
nei fine settimana, voluto dall’ammi-
nistrazione comunale per rafforzare 
la presenza sul territorio e garantire 
maggiore ordine nelle aree più fre-
quentate durante la movida. Il sin-
daco Raffaele Giordano ha scelto di 

essere personalmente in strada, al 
fianco della Polizia Municipale e 
delle altre Forze dell’Ordine impe-
gnate nelle verifiche. Il piano, predi-
sposto con il vicesindaco Annalisa 
Della Monica e il comandante Save-
rio Valio, era stato illustrato nei 
giorni scorsi al Prefetto. Tre unità 
mobili della Polizia Municipale hanno 

operato in supporto a Carabinieri, 
Polizia di Stato e Guardia di Finanza, 
con particolare attenzione a: Piazza 
Abbro, Corso Umberto I, Statale, San 
Francesco. Intensificati i controlli sui 
locali, sulle occupazioni di suolo pub-
blico e sulla sosta selvaggia. Nel 
corso della serata sono state elevate 
oltre 40 contravvenzioni. Il sindaco 
ha voluto sottolineare le difficoltà 
operative del Corpo di Polizia Muni-
cipale: «Oggi possiamo contare su 
appena 23 agenti, chiamati a far 
fronte a servizi e responsabilità sem-
pre maggiori. Nonostante questo, gra-
zie alla riorganizzazione del servizio 
e al prolungamento dell’orario fino 
alle 24, stiamo mettendo in campo 
uno sforzo concreto». Poi l’affondo: 

«Erano anni che il sabato sera non si 
vedevano tre pattuglie della Munici-
pale contemporaneamente in servizio. 
È un primo passo. E non sarà l’ul-
timo». Giordano ha ribadito che, non 
appena ci saranno le condizioni, il po-
tenziamento della Polizia Municipale 
sarà una priorità dell’amministra-
zione. Il sindaco ha espresso gratitu-
dine per la collaborazione 
istituzionale: Prefetto, Questore, Po-
lizia Municipale, Carabinieri, Polizia 
di Stato, Guardia di Finanza. Il mes-
saggio è chiaro: più presenza, più 
controlli, più rispetto delle regole. Il 
programma proseguirà nei prossimi 
fine settimana, con l’obiettivo di ga-
rantire una movida più sicura e ordi-
nata.

Movida sotto osservazione: tre pattuglie in servizio, oltre 40 sanzioni. Giordano: «È solo il primo passo»

Cava de’ Tirreni, scattano i controlli straordinari del weekend

ANGRI - Prosegue il per-
corso di recupero e cura 
della Villa Comunale di 
Angri. Il Comune ha com-
pletato il ripristino dei 
bagni pubblici, un inter-
vento atteso da tempo e 
considerato fondamentale 
per garantire servizi deco-
rosi all’interno dell’area 
verde più frequentata della 
città. A comunicarlo è il 
sindaco Alfonso Scoppa, 
che ha sottolineato come 
l’obiettivo sia quello di 
evitare nuovi episodi di 
vandalismo e assicurare 
nel tempo pulizia, funzio-
nalità e sicurezza. Per ga-
rantire un controllo 
quotidiano, è stato realiz-
zato un varco di collega-
mento tra i bagni e la sede 
del Circolo Bocciofilo, al 
quale sarà affidata la ge-
stione dei servizi. Il Cir-
colo si occuperà di: 
apertura e chiusura, puli-
zia, custodia e vigilanza. 
L’utilizzo dei bagni sarà 
accompagnato da un pic-
colo contributo simbolico, 
destinato a coprire le 
spese di gestione e manu-
tenzione. Una scelta che 
punta a responsabilizzare 
chi frequenta la Villa e a 
preservare nel tempo gli 
interventi realizzati. 

Villa comunale 
Il sindaco 
annuncia 
nuovi interventi

ANGRI
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Il fatto A Santa Maria La Piana i carabinieri scoprono una discarica 
abusiva di dieci ettari dopo un incendio: tre denunciati

CASERTA   – Due distinti interventi nel Casertano ri-
portano l’attenzione sulla gestione illecita dei rifiuti e 
sulla tutela del territorio. A Sessa Aurunca un incendio 
ha portato alla scoperta di una vasta area trasformata in 
una discarica abusiva; a Capua, invece, la Polizia pro-
vinciale ha bloccato lavori e movimentazioni di terreno 
realizzati senza autorizzazioni lungo l’argine del Vol-
turno. In entrambi i casi sono scattati sequestri e de-
nunce.  
Il primo episodio è emerso in località Santa Maria La 
Piana, nel territorio di Sessa Aurunca, dove nella tarda 
serata del 28 agosto era divampato un incendio che 
aveva interessato diversi fondi agricoli. Sul posto erano 
intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Teano 
per domare le fiamme e mettere in sicurezza l’area. Ter-
minata l’emergenza, i carabinieri della Stazione di Cel-
lole e i militari del Nucleo Carabinieri Forestale di Sessa 
Aurunca hanno effettuato un sopralluogo che ha resti-
tuito un quadro ben più ampio.I militari hanno indivi-
duato una superficie di circa 10 ettari interessata 
dall’abbandono di rifiuti e hanno proceduto al sequestro 
dell’area. Sul terreno erano presenti circa 35 metri cubi 
di materiali parzialmente combusti. Tra i rifiuti sono stati 
trovati imballaggi in plastica, elettrodomestici, pneu-
matici, materiali ondulati, anche riconducibili alla pre-
senza di cemento e amianto, indumenti e stracci, vetro, 
rifiuti urbani misti, materiali inerti provenienti da de-
molizioni e costruzioni e residui di sfalci e potature.Gli 
accertamenti sono proseguiti per ricostruire la proprietà 
dei fondi e individuare le responsabilità. Al termine delle 
verifiche sono state denunciate tre persone, due uomini 

di 72 e 79 anni e una donna di 78, tutti residenti nell’area 
di Sessa Aurunca. La posizione dei tre sarà ora valutata 
dall’autorità giudiziaria. Il secondo intervento ha ri-
guardato invece contrada Ballerina, a Capua, dove la 
Polizia provinciale ha sequestrato circa 12mila metri 
quadrati interessati da interventi abusivi sull’argine del 
Volturno. Due persone sono state denunciate in stato di 
libertà. L’operazione è partita nell’ambito dei controlli 
sulla movimentazione di terreno e sul transito di camion 
riconducibili a ditte impegnate nel settore. Gli agenti 
hanno individuato modifiche non autorizzate dell’area 
dell’argine e consistenti sversamenti di materiale terroso 
a ridosso del corso d’acqua, senza i necessari titoli e pa-
reri. Nel corso del sopralluogo sono state trovate tracce 
del passaggio di mezzi meccanici e materiali riconduci-
bili a un vero e proprio cantiere. Il proprietario avrebbe 
esibito un’autorizzazione per giustificare i lavori, ma 
dalle verifiche è emerso che il documento riguardava 
un’altra area. Secondo la ricostruzione degli investiga-
tori, attraverso successivi riempimenti sarebbe stata am-
pliata la superficie del fondo privato verso l’argine, 
modificando lo stato dei luoghi e la sponda del Volturno. 
Durante il controllo è stato inoltre individuato un ca-
mion posizionato in retromarcia, con il carico pronto per 
essere scaricato. Il mezzo e il terreno trasportato sono 
stati sequestrati. 
Le contestazioni riguardano profili ambientali ed edi-
lizi, la tutela del demanio fluviale e la gestione dei ma-
teriali di scavo. Saranno ora gli ulteriori accertamenti a 
stabilire l’entità delle violazioni e le eventuali conse-
guenze sulla sicurezza idraulica dell’area.

Rifiuti e argini violati, blitz 
a Sessa Aurunca e Capua

 
Scarabello è il nuovo  

comandante provinciale  
dei carabinieri di Caserta

CASERTA– Il colon-
nello Federico Scarabello 
si è insediato oggi come 
nuovo comandante pro-
vinciale dei carabinieri di 
Caserta. Nel primo saluto 
ai militari della sede, l’uf-
ficiale ha sottolineato 
l’emozione e il senso di 
responsabilità con cui as-
sume un incarico delicato, 
ribadendo il valore della 
presenza quotidiana dell’Arma sul territorio. Al centro 
del suo intervento la missione dei carabinieri come pre-
sidio di legalità, costruita soprattutto attraverso la pros-
simità e il rapporto diretto con le comunità. Ascolto, 
vicinanza ai cittadini e capacità di rassicurazione sociale 
sono stati indicati come elementi fondamentali per con-
solidare quel rapporto di fiducia che rappresenta uno dei 
punti qualificanti dell’attività dell’Arma. Nato a Roma 
il 23 dicembre 1978, Scarabello ha iniziato la carriera 
militare nel 1998. Dopo l’Accademia Militare di Mo-
dena ha completato la formazione alla Scuola Ufficiali 
Carabinieri di Roma. È laureato in Giurisprudenza e in 
Scienze della Sicurezza Interna ed Esterna. Dal 2016 ha 
prestato servizio al Comando Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, maturando una lunga esperienza all’interno 
dello Stato Maggiore. Nel corso degli anni ha ricoperto 
diversi incarichi di responsabilità: è stato addetto al-
l’Ufficio Stampa, capo sezione dell’Ufficio Cerimo-
niale, capo sezione della Sala Operativa e, da ultimo, 
capo sezione dell’Ufficio Relazioni Sindacali.Il nuovo 
comandante arriva dunque a Caserta con un percorso 
prevalentemente maturato negli organismi centrali del-
l’Arma e si prepara ora a confrontarsi con una realtà ter-
ritoriale complessa, caratterizzata dalla presenza tanto 
della criminalità comune quanto di fenomeni di crimi-
nalità organizzata. La priorità indicata per il nuovo in-
carico è quella di proseguire, in collaborazione con le 
istituzioni e con tutte le realtà del territorio, nell’attività 
di prevenzione e contrasto alla criminalità. Un’azione 
che dovrà accompagnarsi a una presenza capillare delle 
pattuglie e delle stazioni, considerate un presidio fon-
damentale per intercettare anche le esigenze quotidiane 
della popolazione. Nel nuovo corso particolare atten-
zione sarà quindi riservata alla disponibilità dell’Arma 
nei confronti dei cittadini.

LA NOMINA
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TRENTOLA DUCENTA, L’UOMO AVEVA TENTATO DI ELUDERE I MILITARI DURANTE I CONTROLLI  

Fuga a tutta velocità: 31enne arrestato dopo lo schianto sull’Asse Mediano
TRENTOLA DUCENTA –   Pome-
riggio di domenica movimentato per 
i carabinieri della sezione radiomo-
bile della Compagnia di Aversa, im-
pegnati in un servizio di prevenzione 
nel territorio di Trentola Ducenta. 
L’attenzione dei militari è stata atti-
rata da una Lancia Y che, lungo la 
provinciale Trentola-Parete, alla 
vista della pattuglia avrebbe improv-
visamente accelerato, dando vita a 
una fuga ad alta velocità. 
Alla guida dell’auto c’era un 31enne 
di Aversa, già noto alle forze dell’or-
dine.  

L’uomo avrebbe tentato di sottrarsi al 
controllo imboccando le strade citta-
dine e proseguendo poi la fuga anche 
fuori dal territorio comunale.  
L’inseguimento si è concluso nel ter-
ritorio di Giugliano in Campania, al-
l’altezza dello svincolo di Lago 
Patria, quando la Lancia Y è finita 
contro il guard-rail dell’Asse Me-
diano. 
Il conducente avrebbe quindi ingag-
giato una breve colluttazione con i 
carabinieri, prima di essere bloccato 
e messo in sicurezza. A quel punto 
sono scattati gli accertamenti e le 

perquisizioni personale, veicolare e 
domiciliare. 
Nel corso delle verifiche i militari 
hanno trovato una modica quantità di 
hashish, immediatamente seque-
strata. Gli ulteriori controlli hanno 
inoltre permesso di accertare che la 
vettura utilizzata durante la fuga era 
priva della necessaria copertura assi-
curativa.  
La Lancia Y è stata quindi sottoposta 
a sequestro e affidata a una ditta au-
torizzata. 
Al termine delle operazioni, il 
31enne è stato arrestato perché rite-

nuto gravemente indiziato, allo stato 
delle indagini, di violenza e resi-
stenza a pubblico ufficiale, oltre che 
per la mancata copertura assicurativa 
del veicolo e la detenzione di so-
stanza stupefacente. 
Dopo le formalità di rito, su disposi-
zione dell’autorità giudiziaria, 
l’uomo è stato accompagnato nella 
propria abitazione, dove si trova ora 
agli arresti domiciliari.  
La posizione dell’indagato resta al 
vaglio della magistratura e dovrà es-
sere definita nel corso del procedi-
mento.

CASERTA17
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La vicenda L’uomo è accusato di tentato femminicidio, rapina e sequestro 
di persona, la vittima trasferita all’ospedale San Carlo di Potenza

CALITRI -  È fuori pericolo la 
28enne tunisina aggredita sabato 
pomeriggio nella sua abitazione 
di Calitri. Dopo le ore di ap-
prensione seguite alla violenta 
aggressione, la giovane, trasfe-
rita in eliambulanza all’ospedale 
San Carlo di Potenza, ha supe-
rato la fase più delicata. Resta 
ricoverata per le conseguenze 
delle ferite riportate, mentre sul 
fronte giudiziario il 28enne, suo 
connazionale ed ex compagno, 
si trova in carcere ad Avellino 
con un decreto di fermo emesso 
dalla Procura.È questa la princi-
pale novità dopo il drammatico 
episodio del 5 settembre.  
L’uomo è indagato per tentato 
femminicidio, rapina e seque-
stro di persona. Il provvedi-
mento è stato eseguito dai 
carabinieri del Comando pro-
vinciale di Avellino, che nelle 
ore successive all’aggressione 
hanno ricostruito gli sposta-
menti dell’indagato e la dina-
mica di quella che, secondo 
l’ipotesi accusatoria, sarebbe 
stata una violenza maturata nel-
l’ambito della precedente rela-
zione sentimentale.  
La ricostruzione investigativa 
parte dal pomeriggio di sabato. 
Il 28enne si sarebbe presentato 
prima sul luogo di lavoro della 
donna e poi avrebbe raggiunto la 

sua abitazione. La giovane lo 
avrebbe fatto entrare in casa. A 
quel punto, secondo quanto 
emerso dalle indagini, il rifiuto 
della donna di riallacciare la re-
lazione avrebbe fatto precipitare 
la situazione. L’uomo avrebbe 
afferrato un martello e avrebbe 
colpito ripetutamente l’ex com-
pagna alla testa, al volto e in 
altre parti del corpo. Dopo l’ag-
gressione sarebbe arrivata 
un’ulteriore fase della vicenda 
contestata dalla Procura. La 
donna sarebbe stata lasciata 
nella camera da letto, chiusa 
dall’esterno, con la chiave na-
scosta. Anche la porta principale 
dell’abitazione sarebbe stata 
chiusa.  
Quando i carabinieri sono inter-
venuti, per raggiungere la vit-
tima e consentire i soccorsi è 
stato necessario sfondare en-
trambe le porte. Prima di allon-
tanarsi, inoltre, l’uomo si 
sarebbe impossessato del cellu-
lare della 28enne e di una consi-
stente somma di denaro.Poi la 
fuga. Il 28enne avrebbe cam-
biato i propri abiti e raggiunto 
un autobus di linea diretto a Na-
poli. Ma il tentativo di allonta-
narsi è stato interrotto a Lioni, 
dove i militari lo hanno rintrac-
ciato e bloccato all’autosta-
zione, a circa venti chilometri da 

Calitri. Da lì è stato trasferito 
nel carcere di Avellino.Le inda-
gini sono coordinate dalla Pro-
cura di Avellino, guidata dal 
procuratore capo facente fun-
zione Francesco Raffaele. Gli 
investigatori stanno mettendo in 
ordine ogni elemento raccolto 
per ricostruire con precisione le 
fasi dell’aggressione, dall’arrivo 
dell’uomo nell’abitazione fino 
alla fuga. Il prossimo passaggio 
sarà davanti al gip del tribunale 
di Avellino, chiamato a pronun-
ciarsi sulla convalida del fermo. 
La vicenda giudiziaria è dunque 
appena all’inizio e le accuse do-
vranno essere sottoposte alle ve-
rifiche nelle successive fasi del 
procedimento, nel pieno rispetto 
della presunzione di innocenza. 
La giovane, intanto, continua il 
percorso di cura in ospedale. Era 
arrivata a Calitri soltanto nel 
giugno scorso, trasferendosi 
dalla provincia di Caserta, e dal 
mese successivo aveva iniziato 
a lavorare come commessa in un 
bar-pasticceria del centro altir-
pino.  
Ora l’attenzione resta sulle sue 
condizioni e sugli accertamenti 
degli investigatori, mentre il 
provvedimento restrittivo nei 
confronti dell’ex compagno at-
tende il vaglio dell’autorità giu-
diziaria.

Calitri, 28enne fuori pericolo: 
resta in carcere l’ex  
fermato per l’aggressione

 
La Valle Caudina si mobilita 

«Siamo tutti al rogo»,  
raccolte oltre 500 firme

AIROLA - A una settimana dal devastante incendio 
nell’area industriale Pip di Airola, la paura lascia 
spazio alla mobilitazione. Sono già oltre 500 le ade-
sioni alla petizione lanciata su Change.org con il ti-
tolo “Caso Airola: siamo tutti al rogo!”, promossa 
dall’avvocata beneventana Teresa Meccariello. 
L’iniziativa chiede un’inchiesta parlamentare sul-
l’accaduto e il riconoscimento del Sannio e della 
Valle Caudina come territori esposti a un concreto 
rischio ambientale.L’appello è rivolto alle presi-
denze di Camera e Senato, alla Commissione par-
lamentare Ecomafie e alla Regione Campania. Per i 
promotori, il rogo del 31 agosto non può essere ar-
chiviato come una semplice emergenza locale. Le 
fiamme sono divampate all’interno di un’azienda 
impegnata nello stoccaggio e nello smaltimento di 
rifiuti e hanno continuato a bruciare per quasi cento 
ore, sprigionando una colonna di fumo visibile a 
chilometri di distanza e trasportata dal vento verso 
la Valle Caudina, il Beneventano e il Casertano.La 
mobilitazione nasce anche dalla storia recente del 
territorio. Quello di Airola è infatti il terzo grande 
incendio nell’arco di meno di vent’anni, dopo quelli 
del 2007 e del 2021. Una sequenza che, secondo chi 
ha promosso la petizione, impone di interrogarsi 
sulle condizioni del territorio, sulla gestione degli 
impianti e sulle responsabilità, trasformando l’emer-
genza in una questione da affrontare anche a livello 
nazionale.Sul fronte istituzionale interviene intanto 
la sindaca di Durazzano, Lina Grasso, che ha 
espresso solidarietà al sindaco di Airola Vincenzo 
Falzarano e condiviso le preoccupazioni già mani-
festate dal primo cittadino di Santa Maria a Vico, 
Andrea Pirozzi. Grasso chiede un’audizione urgente 
della Commissione Ambiente del Consiglio regio-
nale della Campania e torna a sollecitare lo stop de-
finitivo al progetto della cava in località Fossa delle 
Nevi. 
«Non possiamo assistere a un’emergenza ambien-
tale di queste proporzioni e, contemporaneamente, 
accettare nuove opere che rischiano di aggravare ul-
teriormente la pressione sul territorio», è la posi-
zione dell’amministrazione di Durazzano, che 
chiede un confronto istituzionale immediato.Il 
fronte della protesta coinvolge un comprensorio nel 
quale vivono oltre centomila persone. Dopo giorni 
di fumo e paura, cittadini e amministratori chiedono 
ora risposte sulla sicurezza ambientale e sanitaria e 
pretendono che l’incendio diventi l’occasione per 
una verifica complessiva. L’obiettivo della peti-
zione è portare la questione sui tavoli parlamentari 
e ottenere attenzione sulle criticità di un’area che, 
secondo i promotori, non può più permettersi di at-
tendere.

AIROLAL’AGGRESSIONE DI MONTESARCHIO
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Pestaggio del 17enne: il pm chiede pene fino a 10 anni
BENEVENTO -Prime le dichiara-
zioni spontanee di tre imputati, poi la 
discussione e le richieste di con-
danna del pm Marilia Capitanio nel 
rito abbreviato per i quattro giovani 
di Benevento accusati del tentato 
omicidio di Gaetano Cusano (foto), 
il 17enne di Vitulano brutalmente 
aggredito a Montesarchio il 5 otto-
bre 2025. La pubblica accusa ha 
chiesto 8 anni per Antonio Ianaro e 
10 anni ciascuno per Donato D’Ago-
stino, Osvaldo Masone e Nicolò Pa-
lermo, tutti con le attenuanti 
generiche prevalenti. Per l’accusa, il 

minorenne fu colpito con calci, 
pugni e una mazza da baseball anche 
quando era già a terra. L’avvocato 
Antonio Leone, parte civile, ha chie-
sto la responsabilità degli imputati e 
una provvisionale di 100mila euro 
per ciascuno. La difesa di Ianaro ha 
invece escluso il tentato omicidio, 
sostenendo che il giovane avrebbe 
reagito dopo una bottigliata ricevuta 
alla testa e non avrebbe partecipato 
all’escalation violenta. Il processo ri-
prenderà il 28 settembre con le altre 
arringhe, prima della sentenza del 
gup Roberto Nuzzo. 
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ROSCIGNO -  Banca Monte Pruno al 
fianco di un’iniziativa che mette al cen-
tro conoscenza, tutela ambientale e valo-
rizzazione delle aree interne. 
Nella straordinaria cornice di Roscigno 
Vecchia si è tenuto ieri uno dei momenti 
di approfondimento di Cilento Selvag-
gio, con un convegno che ha riportato al 
centro dell’attenzione temi di grande at-
tualità: ambiente, biodiversità, equilibrio 
degli ecosistemi, fauna e rapporto re-
sponsabile dell’uomo con la natura. 
Un confronto qualificato, che ha avuto 
anche il merito di affrontare questi argo-
menti attraverso il contributo della 
scienza, delle istituzioni e delle realtà che 
quotidianamente operano nella tutela e 
nella gestione del patrimonio ambientale. 
All’incontro hanno preso parte il Sindaco 
di Roscigno Pino Palmieri e l’ideatore di 
Cilento Selvaggio Francesco Palmieri. 
Sono intervenuti Domenico Fulgione, 
docente di Zoologia presso l’Università 
degli Studi di Napoli Federico II; Vin-
cenzo Veneziano, docente di Parassito-
logia e Malattie Parassitarie presso lo 
stesso Ateneo; Giuseppe Coccorullo, 
Presidente del Parco Nazionale del Ci-
lento, Vallo di Diano e Alburni; Michele 
Albanese, Presidente della Banca Monte 
Pruno; Dino Muto, Presidente ENCI; 
Corrado Teofili, Responsabile Biodiver-
sità e Conservazione di Federparchi; 
Gaetano Ferrari, Direttore dell’Unità 
Operativa Complessa Sanità Animale; 
Geppino Parente, Presidente della Pro-
vincia di Salerno e Angelo Frattini, Pro-
curatore Tribunale dei minori di Salerno. 
A moderare l’incontro Antonio Mastran-
drea, Responsabile Executive della BCC 
Monte Pruno, che ha accompagnato il 
confronto tra le diverse competenze e 
sensibilità presenti. 
Il messaggio emerso è chiaro: la tutela 
dell’ambiente richiede innanzitutto co-
noscenza. Conoscere gli ecosistemi, ri-
spettarne gli equilibri, tutelare la 
biodiversità e comprendere il rapporto tra 

uomo, fauna e territorio significa assu-
mersi una responsabilità verso un patri-
monio che abbiamo ricevuto e che 
abbiamo il dovere di consegnare alle 
nuove generazioni. 
Ed è particolarmente significativo che 
questa riflessione sia partita proprio da 
Roscigno Vecchia. Un luogo nel quale 
natura, storia e presenza dell’uomo con-
vivono da secoli e che rappresenta, forse 
meglio di tanti altri, il valore e insieme la 
fragilità delle nostre aree interne. 
Nel suo intervento, il Presidente Michele 
Albanese ha richiamato il ruolo che 
anche una Banca di Credito Cooperativo 
può svolgere in questo percorso: «Difen-

dere un territorio significa certamente so-
stenerne l’economia, ma significa anche 
prendersi cura del suo ambiente, della 
sua identità e della qualità della vita delle 
persone che lo abitano. Per una banca 
come la nostra, nata in questi luoghi, es-
sere vicini alle comunità significa avere 
una visione complessiva del loro svi-
luppo. Ambiente ed economia non de-
vono percorrere strade diverse: la vera 
sfida è farli crescere insieme, con equili-
brio e responsabilità». 
Il convegno ha consentito anche di ri-
portare nella sua corretta dimensione il 
dibattito nato intorno ad alcune polemi-
che che hanno accompagnato la manife-

stazione. Ogni sensibilità nei confronti 
della tutela animale merita rispetto, ma è 
altrettanto importante conoscere i conte-
nuti di un’iniziativa prima di giudicarla 
e non confondere un confronto cinofilo 
con l’attività venatoria reale. Il dialogo è 
sempre utile quando parte dai fatti, dalla 
conoscenza e dal rispetto reciproco. 
La presenza di studiosi, esperti e rappre-
sentanti delle principali istituzioni impe-
gnate sui temi dell’ambiente e della 
biodiversità ha confermato proprio la vo-
lontà di Cilento Selvaggio di creare oc-
casioni di conoscenza e confronto, senza 
sottrarsi alla complessità di questi temi. 
Tra gli ospiti presenti anche il Vice Pre-
sidente della Banca Monte Pruno Anto-
nio Ciniello, il Direttore Generale Cono 
Federico, insieme a numerosi collabora-
tori dell’Istituto. 
Da Roscigno Vecchia arriva, dunque, un 
messaggio che guarda oltre la singola 
manifestazione: il futuro delle aree in-
terne passa anche dalla capacità di cu-
stodire il loro patrimonio naturale 
trasformandolo, con intelligenza e ri-
spetto, in una risorsa per le comunità. 
Perché valorizzare un territorio significa 
prima di tutto conoscerlo, rispettarlo e 
averne cura. 

Roscigno Vecchia, ambiente e biodiversità 
per riscoprire un... Cilento Selvaggio
L’iniziativa Studiosi, istituzioni e operatori del settore a confronto sul futuro delle aree interne,  
la Banca Monte Pruno al fianco del progetto: «Ambiente ed economia devono crescere insieme»
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Quindici spettacoli, più di venticinque ar-
tisti e millecento prenotati in tre giorni. 
Sono i numeri con cui si chiude la seconda 
edizione di Porto di Parole – La bottega 
delle narrazioni differenti, che  ha trasfor-
mato la Villa Comunale Sant’Antonio di 
Pontecagnano Faiano in una casa aperta 
alle storie, ai linguaggi e all’incontro. La 
manifestazione, a cura di Saremo Alberi 
Libroteca, ha costruito il suo programma 
attraverso teatro, libri, laboratori, musica, 
danza, magia e narrazione, con appunta-
menti gratuiti e aperti a tutti.  
“Casa dove nascono le storie” è stato il 
tema di questa seconda edizione: uno spa-
zio fisico e insieme narrativo nel quale, dal 
tramonto alla sera, pubblici di età diverse 
hanno condiviso esperienze pensate in-
torno alle molte possibilità del racconto. 
 La Villa Comunale Sant’Antonio ha ospi-
tato spettacoli immersivi, incontri con gli 
autori, performance, laboratori e teatro dal 
vivo. Tra gli appuntamenti, l’esperienza 
nella cupola di “Nel mondo là fuori”, ispi-
rata alla magia narrativa e alla penna poe-
tica di Maurice Sendak; il Drum Circle 
con Francesco Fasanaro e lo spettacolo 
con Lorenzo Branchetti nella prima gior-
nata; il laboratorio “Una casa per i nostri 
sogni”, La Danse du pied e il concerto-
spettacolo al buio “L’Aggiustatutto” di 
Puck Théâtre nella seconda.  
La giornata conclusiva ha portato il pub-
blico nel mondo di Pinocchio con Angelo 

Coscia e gli Amici di Chisciotte, tra let-
ture ad alta voce e illusionismo, fino al 
gran finale affidato a Gek Tessaro con Il 
circo delle nuvole, spettacolo di teatro di-
segnato dal vivo. Nei giorni di Porto di Pa-
role è arrivata la notizia 
dell’approvazione, da parte dell’Agenzia 
nazionale Erasmus+ INDIRE, di VOICE-
UP – La dimensione europea di Porto di 
Parole, nuovo progetto sostenuto dal pro-
gramma Erasmus+ nell’ambito dell’Edu-
cazione degli adulti, KA210-ADU – 
Partenariati su scala ridotta. Saremo Al-
beri sarà alla guida di un partenariato in-
ternazionale che riunisce organizzazioni 
di Italia, Grecia e Turchia.  
Il progetto nasce per trasferire in una di-
mensione europea l’esperienza e il mo-
dello culturale ed educativo sviluppati 
attraverso Porto di Parole. Al centro di 
VOICE-UP c’è il contrasto alla povertà 
educativa nelle aree periferiche, attraverso 
un maggiore accesso alla cultura e il raf-
forzamento della partecipazione attiva 
degli adulti. Il progetto si rivolgerà ad 
adulti e famiglie che vivono in contesti pe-
riferici e con minori opportunità, coinvol-
gendo allo stesso tempo operatori 
culturali, educatori, volontari e altri sog-
getti attivi nelle comunità locali. Sono pre-
viste attività di formazione dello staff, 
workshop narrativi, laboratori partecipa-
tivi ed eventi culturali aperti alla comu-
nità. 

Il modello educativo Porto di Parole  
varca i confini e approda in Europas

BELLEZZE IN PASSERELLA 
Emma Frascolla è Miss Cinema e TV a Miss Sud
Importante riconoscimento per Emma Frascolla, 15 anni, giovane ballerina di 
Atena Lucana, che si è aggiudicata il titolo di Miss Cinema e TV nell’ambito 
della manifestazione nazionale Miss Sud. Emma studia danza classica e moderna 
dall’età di 4 anni e oggi frequenta l’Accademia dei Talenti di Maddaloni, dove 
sta portando avanti la propria formazione. Il prossimo anno per lei arriverà anche 
un traguardo importante, il diploma di danza classica, a coronamento di un lungo 
percorso di studio. Parallelamente alla danza, Emma frequenta l’ITIS “Cicerone” 
di Sala Consilina, indirizzo informatico, conciliando così gli impegni scolastici 
con quelli artistici. La conquista della fascia di Miss Cinema e TV rappresenta 
dunque una nuova soddisfazione per la giovane di Atena Lucana, un riconosci-
mento che potrebbe rappresentare anche un nuovo punto di partenza per Emma, 
pronta a continuare il proprio percorso nel mondo della danza e dello spettacolo.
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L’appuntamento E’ stata presentata ieri mattina la 38sima edizione della ormai storica 
rassegna ideata da Claudio Tortora.Tutte le sere, dal 20 al 26 settembre, ingresso gratuito

SALERNO - Saranno il pro-
fessore della musica d'autore 
Roberto Vecchioni, pronto ad 
incantare il pubblico con i suoi 
indimenticabili successi in un 
concerto unico, la stella del ci-
nema internazionale James 
Franco, attesissimo ospite 
d'onore, e un gigante dello spet-
tacolo italiano come Michele 
Placido – a cui verrà conse-
gnato il prestigioso Premio alla 
Carriera – alcuni dei grandis-
simi protagonisti che illumine-
ranno la trentottesima edizione 
del Premio Charlot.  
La nuova stagione della rasse-
gna è stata presentata ieri, nella 
Sala Giunta del Comune di Sa-
lerno, alla presenza dell'asses-
sore al turismo Alessandro 
Ferrara, del consigliere regio-
nale Franco Picarone e del pa-
tron, ideatore e direttore 
artistico Claudio Tortora, che 
ha illustrato nel dettaglio il 
ricco e composito cartellone 
dell'edizione 2026. Dal 20 al 26 
settembre la città tornerà così a 
essere il cuore pulsante dello 
spettacolo, coinvolgendo tre 
dei suoi teatri più prestigiosi: il 
Teatro Delle Arti, il Teatro Au-
gusteo e il Teatro Verdi. 
Un appuntamento attesissimo 
che rinnova la propria pro-
messa di grande intratteni-
mento, come ha evidenziato 
Claudio Tortora nel corso del-
l'incontro: «Tagliare il tra-
guardo della trentottesima 
edizione è una gioia enorme e 
la testimonianza di quanto il 
Premio Charlot sia radicato nel 
cuore della nostra comunità e 
del panorama culturale nazio-
nale. Abbiamo costruito un 
programma straordinario e tra-
volgente, capace di parlare a 
tutti: dalla favola per bambini e 
famiglie alla valorizzazione dei 
nuovi talenti della comicità, 
fino ai grandissimi nomi della 
scena artistica italiana e inter-
nazionale. Il nostro obiettivo 
resta quello di sempre: regalare 
leggerezza, grande musica e 
momenti indimenticabili a un 
pubblico da sempre affettuoso 
e partecipe». 
Tra le novità di spicco di que-
st’anno figura anche la preziosa 

collaborazione con l'Automo-
bile Club Salerno: nel corso 
delle serate verrà infatti istituito 
e conferito il Premio ACI – Au-
tomobile Club Salerno ad uno 
dei protagonisti di questa rasse-
gna, consegnato dal presidente 
di ACI Salerno, Senatore Vin-
cenzo Demasi, insieme al diret-
tore Giovanni Caturano. Il 
sipario sulla manifestazione si 
alzerà domenica 20 settembre 
al Teatro Delle Arti, alle ore 
19:30, con la sezione Charlot 
Monello: la Compagnia del-
l'Arte porterà in scena lo spet-
tacolo per famiglie 
"Raperonzolo, butta giù il con-
dizolo", guidato dalla condu-
zione di Cinzia Ugatti. 
Da martedì 22 settembre il Tea-
tro Delle Arti si trasformerà nel 
regno del cabaret per la sezione 
Charlot Giovani. Alle ore 21 
prenderà il via la semifinale che 
vedrà sfidarsi sul palco i nuovi 
volti della comicità, affiancati 
dagli ospiti Gigi Vigliani e 
Francesco Procopio, con la 
conduzione di Cinzia Ugatti. 
Mercoledì 23 settembre, sem-
pre alle 21:00, andrà in scena 
l'attesa finale condotta con 
l'energia travolgente del duo 
Gigi e Ross, con ospiti Mauri-
zio Merluzzo e la travolgente 
Rosalia Porcaro, oltre alla pre-
senza di Cinzia Ugatti. Nelle 

medesime giornate del 22 e 23 
settembre, la struttura ospiterà 
anche le attività di Charlot For-
mazione con l'esclusivo wor-
kshop sulla percezione comica 
curato da Alessio Tagliento. 
Giovedì 24 settembre la rasse-
gna sposterà il suo baricentro al 
Teatro Augusteo per un appun-
tamento di respiro internazio-
nale a partire dalle ore 21. Il 
momento clou della serata 
vedrà la consegna del Premio 
Charlot Internazionale Cinema 
alla star hollywoodiana James 
Franco, attore e regista tra i più 
talentuosi della sua genera-

zione, a cui farà seguito lo 
show della sezione Charlot 
Spettacolo con Massimiliano 
Gallo, attore amatissimo dal 
grande pubblico, pronto a con-
quistare la scena con il suo 
spettacolo "Anni 90", sempre 
presentato da Cinzia Ugatti.Il 
grandioso finale della manife-
stazione si terrà nella meravi-
gliosa cornice del Teatro Verdi. 
Venerdì 25 settembre alle ore 
21 la sezione Charlot Musica 
proporrà l'evento speciale con 
il concerto d'autore di Roberto 
Vecchioni, (nella foto in basso, 
sopra la presentazione della 

rassegna ieri mattina a Pa-
lazzo di Città) condotto da Cin-
zia Ugatti, un viaggio in musica 
e parole guidato da uno dei più 
grandi poeti della canzone ita-
liana. Sabato 26 settembre, a 
partire dalle ore 21, il festival 
calerà il sipario con la serata 
d'onore e premiazioni Charlot 
Galà Smile, presentata da Se-
rena Autieri. Sul palcoscenico 
del Verdi si alternerà una vera e 
propria costellazione di stelle: 
insieme al trascinante e travol-
gente estro comico di Gabriele 
Cirilli e all'omaggio alla straor-
dinaria carriera artistica di Mi-
chele Placido, sfileranno 
interpreti di enorme fascino e 
talento come Manuela Arcuri, 
Vittoria Belvedere, Cesare 
Bocci, la giovane star del ci-
nema e della tv Massimiliano 
Caiazzo, le talentuose e amatis-
sime attrici Anna Foglietta e 
Claudia Gerini, la potente voce 
di Leo Gassman, il giornalista 
Domenico Iannaccone e l'ap-
prezzato attore Marco Rossetti. 
Inoltre, nel corso del Galà, 
verrà consegnato al giornalista 
Paolo Sommaruga il Premio 
Nino Petrone, dedicato all'indi-
menticato presidente della giu-
ria dello Charlot.  La colonna 
sonora originale della kermesse 
è firmata dal maestro Marcello 
Ferrante, mentre le raffinate co-
reografie sono a cura del Pro-
fessional Ballet di Pina 
Testa.Tutte le serate della tren-
tottesima edizione del Premio 
Charlot sono ad ingresso com-
pletamente gratuito. Per poter 
accedere agli spettacoli è ne-
cessaria la prenotazione obbli-
gatoria, che aprirà 
ufficialmente sabato 12 settem-
bre a partire dalle ore 12 tra-
mite il canale online 
Eventbrite.it. Si ricorda che 
tutti i biglietti riservati avranno 
validità fino a 45 minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo, ora-
rio oltre il quale la prenotazione 
decadrà per consentire l'accesso 
al pubblico in attesa.  
Per qualsiasi informazione e 
per ricevere assistenza sulle 
modalità di prenotazione è at-
tiva la infoline WhatsApp al 
numero 327.4934684.

Saranno Vecchioni, Placido e Franco 
a incantare il pubblico dello Charlot
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Musica Inedita collaborazione del rapper napoletano con l'amico e collega

NAPOLI - Ci sono incontri che na-
scono sul palco e altri che, dopo quel 
palco, trovano una nuova forma. È il 
caso di Geolier e Achille Lauro, che 
per la prima volta saranno ufficial-
mente insieme in "Per noi" (Atlantic 
Records Italy / Warner Music Italy), 
il nuovo singolo del rapper napole-
tano, fuori ovunque venerdì 11 set-
tembre. Due artisti che negli anni 
hanno costruito un'identità fortissima 
e immediatamente riconoscibile, cia-
scuno con un percorso unico, un im-
maginario preciso e un peso sempre 
più centrale nella scena musicale ita-
liana. Dopo aver condiviso il palco 
dello Stadio Olimpico di Roma, dove 
Achille Lauro è stato ospite di Geo-
lier cantando insieme a lui "Fotogra-
fia", i due non potevano che riportare 
quella stessa energia anche in studio. 
Geolier e Achille Lauro hanno dimo-
strato negli anni di essere entrambi 
capaci di spingersi oltre i confini dei 
rispettivi mondi e, proprio grazie alla 
loro singolare attitudine e autenticità, 
sono riusciti a dar vita insieme a una 
collaborazione che si inserisce perfet-
tamente in questa fase discografica 
del rapper napoletano.  
Il singolo arriva in un momento cen-

trale del percorso dell'artista: archi-
viata l'estate, lo sguardo è già rivolto 
al 2027, quando Geolier inaugurerà 
"Napoli è casa tua", il progetto spe-
ciale che porterà oltre 300.000 per-
sone nel capoluogo campano per sei 
concerti già completamente sold out, 
trasformando la città in un'esperienza 
da vivere ben oltre il palco. Il rapper 
riscrive la storia dei live nella sua pa-
tria, raddoppiando il suo primato e 
firmando un nuovo record: le sei date 
di "Napoli è casa tua", in programma 
il 9, 10, 11, 13, 14 e 15 giugno 2027 
allo Stadio Diego Armando Mara-
dona, hanno registrato il tutto esaurito 
in meno di una settimana. I fan rag-
giungeranno Napoli per vivere mo-
menti indimenticabili ben oltre il 
concerto, assorbendo l'energia delle 
persone e dei luoghi che hanno ispi-
rato il percorso artistico di Geolier.  
Perché per comprendere davvero ciò 
che il rapper racconta da anni, biso-
gna vivere emozioni uniche nel luogo 
da cui tutto ha avuto origine. È questa 
la visione che ha dato vita a "Napoli è 
casa tua", un progetto che trasforma 
sei concerti in un'esperienza diffusa, 
con eventi, attività e iniziative che ac-
compagneranno chiunque arriverà in 

città. Perché Napoli non è soltanto il 
luogo da cui Geolier proviene. È casa 
sua. Ed è pronta a diventare la casa di 
tutti. Questi tutti gli appuntamenti, 
prodotti e organizzati da Magellano 
Concerti: 9 giugno 2027 (sold out) 10 
giugno 2027 (sold out) 11 giugno 
2027 (sold out) 13 giugno 2027 (sold 
out) 14 giugno 2027 (sold out) 15 
giugno 2027 (sold out) Per permettere 
al pubblico di tutta Italia di raggiun-
gere Napoli e vivere al meglio l'espe-
rienza, saranno previste agevolazioni 
dedicate ai trasporti e alla perma-
nenza in città. Le informazioni ver-
ranno comunicate su 
magellanoconcerti.it a partire dal 1° 
dicembre 2026.  
Parallelamente al successo dal vivo, 
a livello discografico "Canzone 
d'amore" resta costante al primo posto 
della Daily Top Songs Italy di Spo-
tify, dove dal 26 giugno non ha mai 
lasciato la prima posizione.  
Anche "Tutto è possibile" (quattro di-
schi di platino) si conferma tra gli 
album più ascoltati del Paese, re-
stando alla #1 della Weekly Top Al-
bums Italy di Spotify e tornando alla 
#1 della classifica album di Fimi/Niq 
Italia.

Geolier e Achille Lauro insieme 
Ecco il nuovo singolo “Per noi”

Le fiabe di Collodi per raccontare il mondo di oggi

Maiori Parte ufficialmente il cammino verso la 53a edizione del Gran Carnevale Maiorese

PER LA PRIMA VOLTA  

DUE ARTISTI  

CHE NEGLI ANNI 

HANNO COSTRUITO 

UN’IDENTITA’  

FORTISSIMA
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MAIORI - Raccontare il mondo di 
oggi attraverso le fiabe di ieri. Sarà 
questo il leit motiv della 53esimo 
Gran Carnevale Maiorese che anti-
cipa i tempi prendendo ufficialmente 
il via con l’ufficializzazione del tema 
dell’edizione 2027. “Collodi Drea-
ming: 200 anni di Magia e Allegorie” 
sarà il filo conduttore dell’evento in 
programma a Maiori dal 7 al 14 feb-
braio 2027 che si propone di custo-
dire la tradizione e le competenze che 
rappresentano il vero punto di forza 
della manifestazione innovando 
l’evento attraverso la programma-
zione artistica, i servizi al pubblico, 
la sicurezza, la comunicazione e la 
capacità di attrazione turistica.E così, 
in attesa di svelare i bozzetti che sa-
ranno resi noti prima della fine del-
l’anno nel corso di una presentazione 

ufficiale presso il Palazzo Mezza-
capo, il direttore artistico Alfonso Pa-
store, a cui l’amministrazione 
comunale guidata dal Sindaco Giam-
piero Romano ha affidato attraverso 
una procedura a evidenza pubblica 
l'organizzazione dell’evento 2027, ha 
tracciato le linee guida della prossima 
edizione che si annuncia come sem-
pre spettacolare e coinvolgente. 
«Ai maestri cartapestai, alle associa-
zioni e ai gruppi di parata sarà chie-
sto di partire dall’immaginario delle 
fiabe per reinterpretarlo e raccontare 
il nostro tempo  Il tema parte dal 
mondo della fiaba, ma non vuole es-
sere una semplice riproduzione dei 
personaggi più conosciuti. Le fiabe 
sono da sempre strumenti attraverso 
i quali raccontare la realtà usando 
metafore, simboli e allegorie. Ed è 

esattamente ciò che si intende fare 
per il Carnevale 2027», spiega il di-
rettore artistico, Alfonso Pastore, che 
vanta una lunga esperienza personale 
e professionale nell’organizzazione 
del Gran Carnevale Maiorese già a 
partire dal 2015 (con la sola interru-
zione nel 2021 per le note vicende le-
gate alla pandemia) e che ha portato 
a importanti successi tra cui gli 
scambi con le Fondazioni dei Carne-
vali di Putignano e Viareggio, l’in-
gresso nel direttivo di Carnevalia, 
associazione che riunisce importanti 
Carnevali Storici italiani e l'accesso 
alle risorse ministeriali dedicate ai 
Carnevali Storici. E così la costru-
zione delle opere in cartapesta, affi-
date ai maestri maioresi, dovranno 
affondare le radici nel mondo incan-
tato della fiaba.
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Velia Teatro     dopo il successo  a  Pisciotta
   Scontinuano gli pettacoli a Castelnuovo Cilento

                                                                                     Clicca sulla pagina e guarda il video
                                                                 estratto dall'Odissea andata  in scena
                                                                       nel Comune di Roccagloriosa  
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Il calcio italiano sembra aver risco-
perto velocità, continuità e soprat-
tutto il coraggio di lasciar correre. A 
spingere in questa direzione è Da-
niele Orsato, nuovo designatore di 
Serie A e Serie B, che ha impresso 
una svolta netta alla gestione delle 
partite da parte degli arbitri. Meno 
interruzioni, meno proteste, meno 
tempo perso tra contatti e simula-
zioni di infortuni e, soprattutto, una 
diversa interpretazione di contatti e 
falli. L’arbitro torna così al centro 
della scena, chiamato a decidere sul 
campo senza vivere ogni episodio 
con la paura di essere corretto dalla 
tecnologia. Il Var resta, ma sembra 
aver finalmente ritrovato la sua di-
mensione originaria: uno strumento 
per correggere gli errori evidenti, 
non un secondo arbitro sempre 
pronto a intervenire. E i numeri delle 
prime due giornate raccontano me-
glio di qualsiasi impressione la por-
tata di questo cambio di rotta: zero 
chiamate al Var e zero rigori asse-
gnati, con anche il terzo turno che, 
almeno per ora, sta seguendo la 
stessa traccia. E per ora c'è stata una 
sola espulsione, peraltro per proteste. 
Non significa che la tecnologia sia 
stata accantonata, ma che viene uti-

lizzata in modo più silenzioso e se-
lettivo, lasciando spazio alle deci-
sioni prese in campo. È una linea che 
richiama il cosiddetto metodo euro-
peo, dove non ogni contatto viene 
trasformato automaticamente in un 
fischio e dove il gioco viene tutelato 
nella sua componente di dinamismo. 
La filosofia di Orsato parte proprio 
da qui e chiede all'arbitro di assu-
mersi la responsabilità delle proprie 
scelte, restituendogli la giusta auto-
revolezza.

ZERO CHIAMATE E ZERO PENALTY CONCESSI NELLE PRIME GIORNATE DI SERIE A 
UN ANDAMENTO CHE RILANCIA IL GIOCO VELOCE, CONTINUO E CON PIÙ CONTATTO FISICO

Umberto Adinolfi

IL DATO

Il calcio italiano dimentica Var e rigori 
La “cura Orsato” inizia a fare frutti
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«Sono in costante contatto con Ra-
nieri e con tutte le persone coinvolte, 
stiamo parlando tantissimo e c’è 
un’energia positiva». Giovanni Ma-
lagò, presidente della FIGC dal giu-
gno 2026, traccia un primo bilancio 
del lavoro avviato dalla Federazione 
sul futuro della Nazionale e sulla 
crescita dei giovani calciatori ita-
liani. Intervenuto a margine della 
giornata di benvenuto alle matricole 
della Luiss, Malagò ha sottolineato 
come il percorso intrapreso non 
possa limitarsi alle esigenze imme-

diate della Nazionale, ma debba pog-
giare su una programmazione più 
ampia. 
«Le idee sono chiare, è un progetto 
che deve andare dal breve al medio 
termine e finalmente c’è consapevo-
lezza, oltre a un cambio di menta-
lità», ha spiegato il numero uno della 
Federcalcio. «Vedo che c’è anche di-
sponibilità ad entrare in un certo or-
dine di idee, i progetti quotidiani 
stanno andando tutti a terra anche 
tramite la filiera che comincia da Co-
verciano». Il riferimento è al lavoro 

che la FIGC sta portando avanti per 
ampliare il bacino di calciatori ita-
liani a disposizione della Nazionale e 
costruire un percorso maggiormente 
coordinato tra le diverse componenti 
del sistema. Malagò si è soffermato 
anche su uno dei temi economica-
mente più rilevanti per il calcio ita-
liano, quello dei diritti televisivi. 
Una materia sulla quale la compe-
tenza resta in capo alla Lega Serie A, 
ma che rappresenta una componente 
decisiva per la sostenibilità econo-
mica delle società.

IL PRESIDENTE FEDERALE ED IL DIRETTORE TECNICO RANIERI PUNTANO SULLA CRESCITA DEI GIOVANI

Malagò (Figc) rilancia il progetto della “Grande Italia”
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Azzerare e ripartire. La delu-
sione in campionato con l’In-
ter resta fortissima in casa 
Napoli.  
La vittoria, prima sfiorata con 
il doppio vantaggio e poi get-
tata alle ortiche con l’occasio-
nissima sprecata da Anguissa a 
tempo scaduto, è roba da far 
perdere il sonno. 
Le due sconfitte consecutive 
con Como e Inter allargano la 
forbice dalle dirette concor-
renti per la zona europea in 
campionato ma soprattutto ali-
mentano tensioni e malumori. 
Serve una svolta, con il calen-
dario che mette immediata-
mente di fronte al Napoli un 
test durissimo.  
Perché l’Arsenal di Arteta sta 
dimostrando di essere una 
macchina quasi perfetta, con 
meccanismi oleati, con gioco 
offensivo.  
Elementi che possono mandare 
in tilt i precari equilibri az-
zurri.Serve qualità. Allegri lo 
sa e pensa a Kevin De Bruyne. 
Il belga va verso la prima ma-
glia da titolare in stagione. 
Senza McTominay, il club az-
zurro si aggrappa al campio-
nissimo belga.   
E tra l’altro De Bruyne affila 
sempre i denti quando vede il 
rosso delle maglie dell’Arse-
nal: è l’avversario a cui ha se-
gnato più gol in carriera, 8, 
tutti in Premier. Mercoledì di-

venterà anche quello incon-
trato più volte: 22 per il mo-
mento, come Chelsea e United, 
e tra un attimo saranno 23 con-
tando Premier, FA Cup, Cara-
bao Cup, Community Shield e 
l’inedito Champions.  
La prima volta lontano dal pia-
neta Inghilterra non la scorde-
ranno mai.  
Il belga  ha partecipato a 12 
gol nelle ultime 17 partite gio-
cate contro l’Arsenal da tito-
lare in tutte le competizioni (8 
reti e 4 assist); e nelle ultime 
tre sfide ha messo lo zampino 
fatato in 5 gol (3 reti e 2 as-
sist). 
Il Napoli si affida anche ad un 
precedente oltre che all’espe-
rienza di De Bruyne in Cham-
pions League, con la presenza 
numero 83 ormai ad un passo. 
Era l’1 ottobre 2025: anche al-
l’epoca il Napoli era reduce da 
una sconfitta al Meazza - però 
con il Milan di Max - e KDB 
salì in cattedra con due assist 
magistrali per la doppietta di 
Hojlund allo Sporting Lisbona.  
Una delle rare gioie interna-
zionali della scorsa stagione. 
Rasmus aspetta di essere lan-
ciato ancora, ci conta. 
Lo scandinavo sui social ha te-
stimoniato tutta la sua delu-
sione per la clamorosa chance 
sprecata dal Napoli a Milano.  
Sarà ancora lui a guidare l’at-
tacco, con il tridente che po-
trebbe essere completato da 
Vergara e Lang.

Napoli, è l’ora delle stelle:  
Allegri cala l’asso De Bruyne

Serie A  Notte da Champions, servono i campioni e Allegri lustra il numero 11. Il belga ha nell’Arsenal la sua 
vittima preferita e vuole stendere i vincitori della scorsa Premier. Possibili novità nel tridente offensivo

Sabato Romeo
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Niente sold-out. La febbre 
Champions League non ac-
cende il popolo napole-
tano.In vista del debutto 
europeo con l’Arsenal di 
domani sera, restano an-
cora diversi tagliandi dispo-
nibili, con una quota che al 
momento si attesta attorno 
ai 45mila biglietti venduti. 
A frenare la solita corsa al 
biglietto che caratterizza le 
serate di coppa a Napoli 
sembra esserci soprattutto 
la politica dei prezzi adot-
tata dal club per la mas-

sima competizione conti-
nentale. Una freddezza che 
fa da contraltare all'atmo-
sfera infuocata vista a Mi-
lano pochi giorni fa, dove 
gli oltre 80mila spettatori di 
San Siro hanno rappresen-
tato la spinta decisiva per la 
rimonta dell'Inter. Un clima 
incandescente che la squa-
dra di Allegri meriterebbe 
di ritrovare anche tra le 
mura amiche per piegare la 
resistenza dei Gunners. A 
spingere gli inglesi invece ci 
sarà la solita colonia di 

supporters d’oltremanica: 
da Londra sono attesi circa 
1.500 tifosi dell'Arsenal, 
elemento che ha spinto le 
autorità locali a classificare 
l'evento come partita ad 
alto rischio per l'ordine 
pubblico. Particolare atten-
zione verrà riservata alle 
strade del centro storico 
nelle ore del pre-partita per 
evitare contatti tra le tifose-
rie. Si cercherà di limitare 
ogni contatto fra le due fa-
zioni. 

(sab.ro)

Preoccupazione per l’arrivo di tifosi inglesi

Niente febbre da Champions: 
sold-out assai lontano

SERIE A25

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://santoroinnovationhub.com/


Un gol bellissimo, da tre punti. L’Avel-
lino torna a casa da Modena con la 
pancia piena e consapevolezze impor-
tanti. A brillare al Braglia, oltre alla 
prova solida dei lupi, anche il talento 
di Michele Besaggio. Il centrocampi-
sta ha messo le marce alte e non vuole 
più fermarsi. Gol pesanti ma anche bel-
lissimi. Quello di Modena, decisivo per 
il risultato, è un elogio alla tecnica: 
«Mi sono sentito di calciare perché vo-
levo chiudere l’azione ed è andata 
bene. Anche perché è il primo gol che 
faccio di sinistro, non è proprio una 
sorpresa. Mi sono sbloccato anche da 
fuori area, quindi non posso che essere 
felice. Ci prendiamo tre punti d’oro. 
Abbiamo resistito al caldo, così come il 
Modena, non può essere un alibi per 
nessuno. Resta una prova importante. 
Continuità? E’ un merito anche di mi-
ster Nesta. Mi parla spesso, sin dal ri-
tiro cerca di spronarmi per farmi tirare 
fuori il massimo. Io mi sto allenando in 
ogni allenamento per giocare, farmi 
trovare pronto. Poi se riusciamo a vin-
cere non è solo merito mio ma anche di 
una squadra che lotta, spinge ed è una 
cosa sola». Mai così bene fra i profes-
sionisti, Besaggio si è preso il ruolo da 
leader nell’Avellino. Quinto gol in 
quarantadue partite con i lupi, il se-
condo consecutivo dopo quello con il 
Vicenza. E poi le sue firme lo rendono 
il talismano degli irpini: quando Be-
saggio va in gol, l’Avellino centra sem-
pre la vittoria. Una firma che 
impreziosisce una prova super per uno 
dei jolly di Nesta che sulle qualità del 

centrocampista confida per il suo credo 
tattico. Ora serve tirare il fiato. L'Avel-
lino osserverà un giorno di riposo dopo 
la vittoria di ieri a Modena. La squadra 
si ritroverà domani pomeriggio al Par-
tenio-Lombardi per la ripresa della pre-
parazione, in vista del match interno di 
domenica (ore 15) contro il Palermo: i 
rosanero, invece, saranno impegnati 
questa sera contro la Sampdoria per il 
posticipo della terza giornata di cam-
pionato. Da verificare le condizioni fi-
siche di Favilli, uscito al 18' del primo 
tempo per un problema al flessore della 
coscia sinistra, e di Simic, sostituito al-
l'intervallo per un piccolo problema di 
natura muscolare. I due si sottopor-
ranno, quasi certamente, a esami stru-
mentali per chiarire l'entità 
dell'aAvellino, tutto sulle spalle del ta-
lismano Besaggio. Quando il mediano 
segna, i lupi vincono sempre. «Primo 
gol di sinistro, mi è andata bene», sor-
ride il centrocampista. Intanto per il Pa-
lermo tre lupi in dubbioUn gol 
bellissimo, da tre punti. L’Avellino 
torna a casa da Modena con la pancia 
piena e consapevolezze importanti. A 
brillare al Braglia, oltre alla prova so-
lida dei lupi, anche il talento di Michele 
Besaggio. Il centrocampista ha messo 
le marce alte e non vuole più fermarsi. 
Gol pesanti ma anche bellissimi. 
Quello di Modena, decisivo per il ri-
sultato, è un elogio alla tecnica: «Mi 
sono sentito di calciare perché volevo 
chiudere l’azione ed è andata bene. 
Anche perché è il primo gol che faccio 
di sinistro, non è proprio una sorpresa. 
Mi sono sbloccato anche da fuori area, 
quindi non posso che essere felice. Ci 
prendiamo tre punti d’oro.

Avellino, tutto sulle spalle  
del talismano Besaggio

Serie B Quando il mediano segna, i lupi vincono sempre. «Primo gol di sinistro, mi è andata  
bene»,  sorride il centrocampista. Intanto per il Palermo tre lupi in dubbio

Sabato Romeo
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La Juve Stabia si lecca le 
ferite. Dopo una dome-
nica amara per la scon-
fitta interna con il Pisa 
per 0-3, anche la grande 
paura per il malore che 
ha sorpreso il difensore 
del Pisa Rosen Bozhinov. 
Il calciatore, al 40’ del 
primo tempo, è andato al 
tappeto privo di sensi. Im-
mediati i soccorsi nel si-
lenzio generale e il 
terrore negli occhi dei 
calciatori in campo. Tra-
sportato immediatamente 
in ospedale, le condizioni 
del giocatore sono mi-
gliorate, permettendo alla 
partita di riprendere, con 
i giocatori del Pisa che 
hanno dedicato la vittoria 
al compagno. Bozhinov 
non ha potuto far ritorno 
a Pisa con i compagni di 
squadra, proseguendo 
con gli esami di routine. 
Il calciatore è rimasto in 
ospedale per accerta-
menti, solo nella matti-
nata di ieri un messaggio 
sui suoi canali social: " 

Sono sceso in campo, 
come sempre, con la vo-
glia di combattere, di 
dare il massimo e di aiu-
tare la squadra. Ma que-
sta volta il mio corpo mi 
ha detto “stop”. Quindi 
che molti si sono spaven-
tati, ed è per questo che 
voglio dirvelo personal-
mente: sto bene. Grazie a 
tutti coloro che mi sono 
stati vicini in quel mo-
mento: i miei compagni di 
squadra, gli alenatori, lo 
staff medico, la mia fami-
glia e ogni singola per-
sona che ha scritto mi 

chiamato. Il calcio mi ha 
insegnato a cadere e a 
rialzarmi. Ieri sono ca-
duto in un modo che non 
dimenticherò mai. Ma la 
cosa più importante è che 
mi rialzerò. Ora penso 
alla guarigione e a tor-
nare più forte di prima. 
Non so esattamente 
quando succederà, ma so 
una cosa: non mi arren-
derò. Grazie per tutto 
l’amore e il supporto. Si-
gnifica più di quanto 
possa esprimere una pa-
rola".     

(sab.ro) 

Malore in campo per il calciatore nerazzurro: “Ora serve fermarmi”

Juve Stabia, ko col Pisa 
e tanta paura per Bozhinov

SERIE B26

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 
 
La Serie B non aspetta. Non per-
dona. E, soprattutto, non fa sconti. 
Il Benevento lo sta imparando 
sulla propria pelle, forse più rapi-
damente di quanto avrebbe imma-
ginato. Dopo tre giornate la 
classifica racconta appena un 
punto, frutto del pareggio interno 
con il Sudtirol e delle due sconfitte 
contro Modena e Ascoli. Ma è so-
prattutto il modo in cui è maturato 
il risultato del Del Duca a lasciare 
interrogativi più profondi rispetto 
alle precedenti uscite. Perché con-
tro il Modena e, in parte, anche 
contro il Südtirol, la Strega aveva 
almeno dato la sensazione di poter 
colpire in qualsiasi momento. 
C'era stata produzione offensiva, 
c'era stata la capacità di arrivare 
con una certa continuità negli ul-

timi metri. Ad Ascoli, invece, il 
Benevento ha fatto un passo in-
dietro evidente sul piano del 
gioco. Ha lasciato l'iniziativa ai 
padroni di casa, è apparso molle, 
fragile, povero di idee e quasi mai 
realmente pericoloso. Il dato dei 
tiri verso la porta è probabilmente 
il più preoccupante: appena quat-
tro conclusioni, zero nello spec-
chio. Troppo poco per pensare di 
poter vincere una partita di Serie 
B, soprattutto in uno scontro di-
retto tra due neopromosse nel 
quale ogni episodio può spostare 
gli equilibri.  
E il problema non può essere spie-
gato soltanto con l'espulsione di 
Prisco, che pure ha inevitabil-
mente condizionato la seconda 
parte della gara. Anche prima del 
secondo giallo al centrocampista, 
quando le squadre erano ancora 11 

contro 11, il Benevento aveva pro-
dotto poco o nulla di realmente in-
teressante. L'Ascoli, al contrario, 
aveva già costruito le occasioni 
migliori. Gori si era reso perico-
loso in due circostanze, poi D'Uf-

fizi e Guiebre avevano contribuito 
a mettere sotto pressione una di-
fesa che ha dovuto affidarsi più 
volte alle parate di Vannucchi. Il 
problema, però, è che i giallorossi 
continuano a pagare disattenzioni, 

leggerezze ed errori che in Serie B 
finiscono per costare carissimo. 
Ed è qui che entra in gioco quella 
maturità che, almeno per il mo-
mento, sembra ancora mancare. 
La Strega appare poco smaliziata. 
L'espulsione di Prisco è emblema-
tica. Il ragazzo, già ammonito, è 
caduto nella provocazione del-
l'esperto Rizzo. Una situazione 
nella quale l'ascolano ha giocato 
anche sull'ingenuità dell'avversa-
rio, sapendo che avrebbe rischiato 
poco, mentre Prisco aveva già 
sulle spalle un cartellino giallo. 
Evitabile anche il rigore provocato 
da Kouan: quando manca quella 
scaltrezza necessaria per vincere 
le partite equilibrate, il rischio è 
esattamente quello che si è mate-
rializzato al Del Duca: gli episodi 
finiscono con l’arridere agli av-
versari.
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SERIE B

UN SOLO PUNTO CONQUISTATO IN TRE GARE DI CAMPIONATO HANNO ACCESO 
IL CAMPANELLO D’ALLARME PER IL TECNICO DEI GIALLOROSSI FLORO FLORES

Serie B sempre spietata e cinica 
Il Benevento ora deve invertire la rotta

LA STREGA

Oreste Tretola
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La sensazione, chiara, è che rischi di pagare lui 
per tutti. Da uomo di mondo qual è, Serse Cosmi 
ne è consapevole. Ne ha viste di tutti i colori, fi-
gurarsi se dopo zero vittorie in tre partite il tec-
nico umbro non senta il peso di una falsa 
partenza. È stato lui in primis a mettersi in di-
scussione dopo il pareggio amaro con la Cavese, 
tentativo di proteggere quanto di buono visto nel 
derby, di non appesantire la tensione su un 
gruppo squadra inevitabilmente fiaccato dal mo-
mento delicato. “Sono abbastanza grande per ca-
pire che i risultati non aiutano a dare fiducia. Si 
sta facendo fatica. I risultati determino. Se volete 
un colpevole, eccolo qua: sono io”, ha dichiarato 
Cosmi nel post partita. Un segnale forte, la vo-
lontà di provare a dare una scossa, anche la ne-
cessità di di non buttar a mare un progetto 
tecnico tutto ancora da sviluppare. Eppure sono 
passate solo tre giornate, al trainer il compito di 
ripartire di ripartire dai buoni segnali emersi, so-
prattuto nel primo tempo, contro la Cavese. Il 4-
4-2 ha offerto più di uno spunto positivo, a 
partire dall’abnegazione e dall’applicazione di 
Achik e Villa sugli esterni. Il primo non è mai 
stato così ordinato tatticamente in granata, pa-
gando il tocco sfortunato con la mano che ha re-
galato la punizione da cui è nato il pari aquilotto. 
Il secondo, sgravato di compiti difensivi este-
nuanti, ha potuto attaccare il fondo con costanza, 
arrivando spesso al cross e sfiorando anche la 
rete personale con un’ottima progressione. In-
somma, almeno dal punto di vista del sistema di 
gioco, qualche passo in avanti è stato fatto. Tra le 
notizie liete dell’amara domenica dell’Arechi 
anche la buona risposta di Celiento, all’esordio 
assoluto in granata, e Pieraccini. Entrambi, lan-
ciati nella mischia per comporre la coppia cen-
trale, hanno offerto sicurezza e tranquillità, 
restando in piedi quando la Cavese nel secondo 
tempo ha spinto sull'acceleratore. A lasciare più 
di un dubbio la condizione atletica della squadra, 
letteralmente crollata nella ripresa, e i tanti ac-

quisti arrivati a campionato già iniziato incidono. 
Difficile, per stessa ammissione di Cosmi, lavo-
rare su due velocità.  
L’esempio lampante è quello di Vitale, tra i mi-
gliori nel primo tempo, con la lingua da fuori 
dopo l’intervallo, e prxotagon ista di un paio di 
errori nella gestione del pallone che da uno della 
sua qualità non ti aspetti. Peggio ancora è andata 
con Gyabuaa, la cui involuzione sembra non co-
noscere fine, nonostante l’operazione rilancio at-
tuata sin dal ritiro sulla Sila da Cosmi e il suo 
vice Scurto. Nonostante la coperta corta a cen-
trocampo, però, (pesano anche gli stop di de 
Boer e Djibril), la Salernitana non interverrà sul 
mercato degli svincolati. L’indizio arriva dalla 
lista over consegnata alla Lega, fuori dai 23 Ma-
strovito e Ghiglione, quest’ultimo pure oggetto 
di qualche riflessione su un ipotetico reintegro in 
rosa poi sfumato. In lista resta invece l’infortu-
nato Heinz, che pure poteva esser lasciato fuori 
per conservare un posto libero in caso di ritorno 
sul mercato degli svincolati. Non è un segreto, 
più di una riflessione era stata fatta, specie su un 
nuovo intervento per rimpinguare la mediana. Si 
era parlato di Cassata, Akpa-Akpro, Crnigoj, 
niente di fatto: con soli due cambi a disposizione 
(uno per girone), la Salernitana resterà così, al-
meno fino a gennaio. A Cosmi il compito di pro-
vare a trovare la quadra. 

Cosmi si mette in discussione 
Il club chiude agli svincolati

Salernitana Zero vittorie dopo tre giornate, ma il tecnico riparte dai segnali positivi del 4-4-2 
In lista Heinz nonostante l’infortunio, non ci saranno nuovi innesti a metà campo

Stefano Masucci

MARTEDÌ 
8SETTEMBRE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SERIE C 

Una partenza a rilento che pesa. Ancora fi-
schi sull’Arechi, fotografa del momento de-
licatissimo in casa Salernitana. E dopo il 
dissenso al termine del derby con la Cavese, 
arriva una dura nota degli ultras della 
Curva Sud Siberiano, che vede anche la 
firma di Centro di Coordinamento, Salerno 
Club 2010 e Club Mai Sola. Il destinatario 
è Danilo Iervolino, assente domenica e 
preso di mira nelle scorse settimane con 
cori e striscioni. Ora un “nuovo”, si fa per 
dire invito, quello di passare la mano. 
Troppe chiacchiere sono state fatte, troppe 
ne abbiamo sentite. Non servono a nulla, 
smetteremo anche noi. C’è una narrazione 
fantasiosa per la quale Danilo lervolino sa-
rebbe stato offeso da Salerno e pertanto si 

sia progressivamente disimpegnato. A que-
sto mondo nessuno è indispensabile, figu-
riamoci chi prometteva la luna e ci ha 
rovinati, ma giusto per chiarezza: lervolino 
è il presidente meno contestato della storia 
della Salernitana. Risultati (disastri) alla 
mano, il meno contestato della storia del 
calcio. 
La verità è che lui ha preso un impegno con 
la tifoseria e non lo ha mantenuto. Persa la 
serie A ha esaurito il piacere, gettando via 
ogni precauzione e noi appresso. Chiunque 
tifi Salernitana è vittima della dabbenag-
gine, sciatteria, superficialità, aridità e 
mancanza di serietà di Danilo lervolino. 
Salerno lo ha accolto con i dovuti onori, è 
lui che ha deciso di mollarci. Vuole andare, 

nessuno di noi gli si getterà alle caviglie. 
Chi ama la Salernitana non lo rimpiangerà 
per un solo minuto. Non entriamo nel merito 
tecnico della squadra costruita quest’anno. 
Non ci compete. Allenatori e calciatori la-
voreranno in un ambiente sereno che nulla 
più di buono si aspetta da chi gestisce la no-
stra squadra. Si impegnino e non avranno 
problemi. Non si affannino i dirigenti a chie-
dere abboccamenti: non ci interessa sentire 
più nulla. L’unica notizia degna di rilievo, 
da qui a fine campionato, sarà la cessione 
della Salernitana ad altra proprietà. A pre-
scindere dai risultati, auspichiamo i migliori 
possibili, non c’è null’altro che conti. Tanto 
ormai è chiaro: lervolino è una sciagura”.  

(ste. mas)

IERVOLINO NEL MIRINO DEL TIFO ORGANIZZATO: «UNA SCIAGURA, PASSI LA MANO DEFINITIVAMENTE»

Un’esclusione che fa rumore. Quella di Facundo Lescano, all 
prima panchina dal suo arrivo alla Salernitana, dopo 25 partite 
di campionato con l’ippocampo sul petto, playoff compresi. Chi 
pensava alla regola del bastone e della carota, dopo la sostitu-
zione all’intervallo della gara con il Foggia si aspettava una 
nuova chance, dal 1’, per la punta argentina. Che in settimana 
aveva pure provato a cavalcare il clima derby puntando su un’im-
magine di San Matteo condivisa su Instagram, mentre qualche 
giorno prima aveva messo a tacere ogni voce di mercato riba-
dendo, sempre a mezzo social, che un vero guerriero non abban-
dona la battaglia. Eppure l’ex Avellino, sempre centrale nelle 
gerarchie della Bersagliera sin dal suo arrivo, lo scorso 23 gen-
naio.  
Appena due giorni in campo Raffaele gli consegnò subito le 
chiavi dell’attacco, lui rispose con il gol all’esordio, il primo dei 
suoi 10 realizzati in granata nella scorsa stagione.  
Chissà cosa avrà pensato Lescano poco prima di quella che sa-
rebbe stata la 26esima apparizione, quella che ha sancito la sua 
prima esclusione dalla formazione titolare. Chissà che avrà pen-
sato, soprattutto, quando avrà visto piovere decine e decide di 
cross in area di rigore e nessun attaccante in grado di riempire 
l’area e attaccare la porta, mai così tanti nelle uscite precedenti 
quando tra Coppa Italia e campionato è riuscito a segnare solo 
dal dischetto. L’ingresso a gara in corso non ha certo aiutato ad 
alimentare i rimpianti di Cosmi: Lescano si è spesso pestato i 
piedi con D’Ursi, ha mostrato più di qualche difficoltà in ripar-
tenza, e anche sotto il profilo dell’atteggiamento qualcosa è sem-
brato venir meno, forse anche la delusione per la mancata 
partenza dal 1’ ha fatto il resto. L’esclusione ha fatto rumore, la 
speranza è che presto possa esser sovrastato dal quello del suo 
ritorno al gol. La Salernitana ne ha dannatamente bisogno… 

(ste. mas)

Ora serve ritrovare il bomber

Lescano, la prima panchina 
in granata fa rumore
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Avviso ai naviganti: il Napoli Futsal fa sul 
serio. Gli azzurri di mister Angelini si sono 
infatti aggiudicati la prima edizione del 
Torneo Internazionale Città di Napoli, bat-
tendo in finale la Feldi Eboli 6-2. Dopo 
aver superato la Dinamo Zagabria nella se-
mifinale, gli azzurri hanno piegato i cugini 
campani, lanciando un segnale forte sulle 
rinnovate ambizioni del club partenopeo. 
Nel primo tempo il vantaggio di Guilher-
mao grazie al break di Pelezinho. Gli ospiti 
pareggiano con Gastaldo, ma poi esauri-
scono il bonus falli, per loro fortuna Neves 
si fa parare il tiro libero da Pietrangelo a 
5’49” dalla prima sirena. Sul finire della 
prima frazione è Timm, subentrato appo-
sitamente a Guitta, a neutralizzare la con-
clusione di Felipinho dai dieci metri. In 
transizione, sul ribaltamento di fronte, ar-
riva il bis con capitan Perugino su assist 
sporcato del solito Guilhermao. Nella ri-
presa è immediato il recupero di uno sca-
tenato Guilhermao sull’avanzamento di Di 
Stanio, Salas ne approfitta e deposita il tris 
a porta sguarnita.  
Altro break, questa volta di Pauleta, per il 
poker di Arillo. Il 5-1 è di Neves, servito 
direttamente da Joao Timm che nel se-
condo tempo mette piede in campo così 
come De Gennaro. Bortoletto fa 6-1 ser-
vito da corner, nel finale Siddi riduce il 
passivo per gli ospiti sul definitivo 6-2. Ot-
time sensazione dopo il successo per 4-1 
contro la Dinamo per il Napoli, che nella 
giornata di ieri si è presentato al Comune, 
presso la Sala Giunta di Palazzo San Gia-
como, alla presenza del sindaco Gaetano 
Manfredi, dell’assessora allo Sport e alle 
Pari Opportunità Emanuela Ferrante, e di 

Stefano Castiglia, presidente della Divi-
sione Calcio a 5. Il presidente del club Se-
rafino Perugino ha ribadito il forte legame 
della società con la città, rafforzato dal 
primo torneo organizzato al PalaVesuvio, 
che ha visto anche la partecipazione della 
Feldi Eboli e del Benevento 5. “Nelle ul-
time annate siamo stati protagonisti e non 
ci nascondiamo, tramite sia investimenti 
strutturali perché giocare a casa nostra ci 
dà l’idea che si possa crescere, sia tramite 
il mercato con cui abbiamo dato un segnale 
importante. Crediamo nel lavoro, dob-
biamo ripartire dall’ultima sconfitta in se-
mifinale perché io non mi accontento”. 
Proprio le altre due compagini campane si 
sono affrontate in semifinale, le volpi 
hanno avuto la meglio sui giallorossi (8-4 
il risultato finale). Per le foxes la possibi-
lità di capire dove migliorare, per i sanniti 
esperienze importanti in vista dell’inizio 
della stagione per iniziare a prendere con-
fidenza con le squadre di serie A1.  
“Non sono preoccupato, il risultato non lo 
guardo. Continueremo a lavorare insi-
stendo sulle cose positive viste e sull’at-
teggiamento dei ragazzi” ha dichiarato 
coach Antonelli. Benevento che ha batta-
gliato anche con la Dinamo nella finale per 
il terzo posto cedendo solo ai rigori, si 
porta a casa diverse indicazioni importanti 
e un gran goal, quello messo a segno da 
Matheus Barichello, che sta già facendo il 
giro del web. Ancora pochi giorni, spazio 
agli ultimi test per scaldare definitiva-
mente i motori, prima della partenza della 
stagione 2026-2027, con lo start al cam-
pionato in programma il prossimo 19 set-
tembre.

Il Napoli Futsal fa sul serio,  
Feldi e Benevento in rodaggio

Calcio a 5 Gli azzurri convincono nei test vincenti con Eboli e Dinamo Zagabria 
Ieri la presentazione della squadra alla presenza del sindaco Manfredi

Stefano Masucci

MARTEDÌ 
8SETTEMBRE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

ALTRI SPORT

Nuova tappa di avvicinamento al-
l’inizio del campionato di Serie A 
di Futsal 2026/2027 per la Sandro 
Abate Avellino di mister Piero Ba-
sile, al Pala Del Mauro test ami-
chevole con il Victoria Solofra 
Calcio a 5, terminato 3-1 per i pa-
droni di casa. La formazione capi-
tanata da Massimo Abate è andata 
in rete con Alex, autore di una dop-
pietta, e con Marcelinho. Continua 
la preparazione quindi per gli ir-
pini, che si preparano alla prima 
gara di campionato, in trasferta, 
contro l’A.S.D. Giovinazzo, prima 
dell’esordio davanti al proprio pub-
blico, martedì 22 settembre contro 
la Came Treviso. Appuntamento 
per i lupi oggi 8 settembre 2026 nel 

test amichevole a San Rufo con lo 
Sporting Sala Consilina. Successi-
vamente in programma il Memo-
rial Sandro Abate, appuntamento 
molto sentito dal club, dedicato al 
papà del nostro capitano, l’11 set-
tembre 2026, a partire dalle ore 
19:00 in cui Avellino sfiderà il Ta-
ranto Calcio a 5. Nell’occasione 
davanti al pubblico irpino sarà pre-
sentato anche il roster, che dopo un 
mercato di assoluto livello punta ad 
alzare l’asticella. Si è presentata in-
vece ai propri tifosi nelle scorse ore 
proprio lo Sporting Sala Consilina, 
che ha vinto il test match contro 
Cetraro 3-2 grazie alle reti di Bru-
nelli, Guerra e Rossetti.  

ste. mas.

Futsal: oggi il test amichevole dopo il successo sul Solofra

Avellino e Sala Consilina 
scaldano i motori  

La Jomi Salerno chiude con due vit-
torie la giornata di amichevoli dispu-
tata  alla Palestra Palumbo e lancia 
segnali incoraggianti a una settimana 
dall’esordio ufficiale. La formazione 
allenata da Adrian Chirut ha supe-
rato prima il Teramo con il punteggio 
di 37-23, per poi concedere il bis con-
tro il Conversano, battuto 32-15. Due 
test ravvicinati che hanno consentito 
allo staff tecnico di verificare la con-
dizione del gruppo e soprattutto di di-
stribuire minuti a tutte le giocatrici. 
Chirut ha infatti sfruttato l’intera 

giornata per effettuare numerose ro-
tazioni, provando soluzioni differenti 
e permettendo alla squadra di accu-
mulare ulteriore minutaggio nelle 
gambe. Il doppio successo rappre-
senta quindi un passaggio positivo 
nel percorso di preparazione della 
Jomi, che ha potuto misurarsi con 
due avversarie di livello e verificare 
sul campo il lavoro svolto durante gli 
allenamenti. Indicazioni utili anche 
sotto il profilo del ritmo partita, ele-
mento destinato a diventare sempre 
più importante con l’avvicinarsi del-

l’appuntamento che conta.Per le sa-
lernitane, infatti, il conto alla rove-
scia è ormai agli sgoccioli. Il 12 
settembre è fissato l’esordio nel cam-
pionato, ancora una volta davanti al 
pubblico della Palestra Palumbo. La 
prima avversaria sarà l’Ariosto Fer-
rara, con la Jomi che punta ad arri-
vare al debutto nelle migliori 
condizioni possibili.La giornata di 
ieri ha dunque permesso di compiere 
un altro passo avanti, senza che il ri-
sultato fosse l’unico elemento da va-
lutare. La possibilità di coinvolgere 

l’intero organico, aumentare pro-
gressivamente i carichi agonistici e 
mettere alla prova automatismi e ro-
tazioni costituisce infatti uno degli 
obiettivi principali di questa fase. 
Chirut e il suo staff avranno ora 
pochi giorni per analizzare quanto 
emerso alla Palumbo e completare la 
preparazione. Le due vittorie contro 
Teramo e Conversano aggiungono fi-
ducia, ma soprattutto confermano la 
crescita di una squadra che si pre-
para ad affrontare il primo vero 
esame della stagione.

PALLAMANO/A1: DOPPIO SUCCESSO ALLA PALUMBO E BUONE SENSAZIONI PER LE SALERNITANE IN VISTA DELL’AVVIO DI STAGIONE

Jomi, doppio acuto alla Palumbo: battute Teramo e Conversano
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li avori della Colle-
zione Borgia, custo-
diti al Museo 
Nazionale di Capo-
dimonte, rappresen-
tano uno dei 

segmenti più rari e 
affascinanti del cosiddetto 

"Museo Sacro". Il cardinale 
Stefano Borgia li scelse metico-
losamente per testimoniare la 
storia del cristianesimo e l'evolu-
zione dei linguaggi artistici 
devozionali. La collezione di 
avori si caratterizza principal-
mente per: avori Gotici e 
Medievali Europei, piccoli 
capolavori portatili destinati alla 
devozione privata o all'uso 
liturgico, come dittici e trittici 
pieghevoli che raffigurano scene 
della Passione o della Vita della 
Vergine. Tra questi spiccano 
elementi rari come i pastorali 
gotici finemente intagliati (i 
bastoni cerimoniali dei vescovi). 
Placchette e Dittici Bizantini, 
manufatti preziosi che riflettono 
la ieraticità e la raffinatezza 
geometrica tipiche dell'Impero 
Romano d'Oriente. Cofanetti e 
Cassine, contenitori decorati 
con rilievi in avorio o osso, 
spesso realizzati dalle celebri 
botteghe medievali (come la 
bottega degli Embriachi) per 
custodire reliquie o oggetti sacri.

{ arte }

Avori
della Collezione Borgia

GG

dove
Museo e Real Bosco di 

Capodimonte

Via Miano 2
Napoli
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Oggi!

Film del 2009 diretto che reinter-
preta e azzera la saga fantascienti-
fica ideata da Gene Roddenberry. 
La pellicola rappresenta l'undice-
simo capitolo cinematografico del 
franchise, ma funge da vero e 
proprio reboot ambientato in una 
linea temporale alternativa (nota 
come la Kelvin Timeline), nata 
per modernizzare le origini dei 
celebri protagonisti.  Una nave 
mineraria romulana guidata dal 
folle Nero viaggia indietro nel 
tempo attraverso un buco nero, 
distruggendo la nave USS Kelvin 
e uccidendo il padre del neonato 
James T. Kirk. Anni dopo, 
l'impulsivo e ribelle Kirk si arruo-
la nella Flotta Stellare dove incon-
tra il metodico e razionale vulca-
niano Spock, con cui nasce subito 
un forte contrasto ideale. Quando 
Nero riappare dal nulla minac-
ciando di distruggere il pianeta 
Vulcano e l'intera Federazione, i 
cadetti si ritrovano a bordo della 
USS Enterprise per affrontare 
l'emergenza. Kirk e Spock 
dovranno imparare a collaborare 
per superare le differenze, salvare 
la Terra e unire l'iconico equipag-
gio originale.

L'universo di Star Trek a confronto con quello 
reale: che cosa c'è di scientificamente possibile (e 
cosa, invece, di assurdo) nelle avventure di una 
delle saghe fantascientifiche più amate di 
sempre? In che misura la fantascienza può prefi-
gurare la scienza del futuro? Appassionato di Star 
Trek, al pari di molti altri fisici famosi, Lawrence 
Krauss ha deciso di «seguire» la mitica astronave 
Enterprise, in missione permanente nella Galas-
sia, per esplorare gli affascinanti misteri dell'uni-
verso, spiegando la fisica di oggi e tentando di 
prevedere la fisica di domani.
La presente edizione è stata completamente 
rivista e aggiornata dall'autore: «Negli anni 
passati da allora non è solo continuata l'epopea di 
Star Trek, ma anche il mondo della scienza ha 
fatto grandi passi avanti, e io mi azzarderei a dire 
che la scienza abbia progredito più di Star Trek. 
Nel tentativo di aggiornare la scienza in questa 
nuova edizione del libro, ho deciso di rivederne 
l'intero contenuto, aggiungendo nuove informa-
zioni dov'era necessario ed eliminando argomen-
tazioni di cui la natura ha nel frattempo dimostra-
to l'erroneità.» 

Sul canale statunitense NBC va in onda il primo episodio di STA R  T RE K , la celebre 
serie creata da Gene Roddenberry. La prima puntata trasmessa fu intitolata "Trappola 
umana" (The Man Trap). Pur essendo il sesto episodio prodotto in ordine 
cronologico, i vertici della NBC lo scelsero come debutto assoluto della serie. Quel 
giovedì sera il pubblico americano conobbe per la prima volta il capitano James T. 
Kirk (interpretato da William Shatner) e l'impassibile vulcaniano Signor Spock 
(Leonard Nimoy) a bordo dell'astronave Enterprise. Nonostante un successo iniziale 
modesto e il rischio di cancellazione dopo sole due stagioni, la serie classica ha 
progressivamente abbattuto tabù politici e sociali dell'epoca, dando vita a un 
franchise globale composto da numerose altre serie tv, film e una vastissima comunità 
di fan.

IL LIBRO

il santo del giorno

San
Sergio

La fisica di Star Trek
Lawrence M. Krauss

ACCADE OGGI   1 9 6 6

m
u

sica

Ooby Dooby
ROY ORBISON
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citazione

Senza 
libertà di 
scelta non 
c'è 
creatività, 
e senza 
creatività 
non c'è 
vita.

 

il film

da Star Trek

Star Trek - Il 
futuro ha inizio
 J.J. Abrams

Nato a Palermo intorno al 650 da una famiglia di 
origini siriane (proveniente da Antiochia), è 
venerato come santo sia dalla Chiesa cattolica 
che dalle Chiese ortodosse. A papa Sergio I si 
deve l'introduzione del canto dell'Agnus Dei 
nella celebrazione della messa. Rimase celebre 
per la sua ferma opposizione all'imperatore 
Giustiniano II, rifiutandosi di firmare i decreti del 
Concilio Quinisesto che contenevano norme 
contrarie ai costumi della Chiesa di Roma. 
Quando l'imperatore ordinò il suo arresto, le 
milizie italiane si schierarono a difesa del Papa, 
costringendo gli emissari imperiali alla fuga. 
Promosse intensamente l'evangelizzazione dei 
Sassoni e dei Frisoni. Inoltre, grazie alle donazio-
ni dei pellegrini, restaurò e abbellì numerose 
chiese romane, tra cui Santa Susanna.

Primo singolo di successo della 
leggendaria carriera di Roy Orbi-
son, registrato insieme alla sua 
band dell'epoca, The Teen Kings. 
Il brano fu pubblicato nel 1956 
dalla celebre etichetta Sun 
Records di Sam Phillips, la stessa 
che lanciò giganti della musica 
come Elvis Presley e Johnny 
Cash.  Il brano ha avuto un 
celebre ritorno di fiamma nella 
cultura pop cinematografica. È 
infatti la canzone che lo scienziato 
Zefram Cochrane fa suonare nel 
jukebox per accogliere i vulcania-
ni nel film di fantascienza Star 
Trek: Primo Contatto del 1996.
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Ariete:

Toro:

Gemelli:

Cancro:

Leone:

Vergine:

Bilancia:

Scorpione:

Sagittario:

Capricorno: Acquario: Pesci:
Settimana di chiarimenti necessari; usa il 
dialogo per superare qualche piccola 
tensione nata nell'ambiente familiare o di 
coppia.

Settimana spensierata e ricca di 
stimoli; il nuovo transito di Venere 
favorisce i flirt estivi e i viaggi 
last-minute.

L'amore procede tranquillo e senza 
scossoni; l'influenza di Venere ti 
rende magnetico e irresistibile anche 
senza fare grandi sforzi.

Grandi emozioni in arrivo grazie a Venere 
che entra nel tuo segno; concediti 
momenti di totale libertà e riscopri il 
"dolce far niente".

È il momento di mettere da parte la 
fantasia e guardare alla realtà; non cedere 
alle pressioni esterne e pianifica i tuoi 
obiettivi.

Situazione generale stabile sia nel lavoro 
che nel privato; mantieni la barra dritta di 
fronte a improvvisi bivi o sorprese 
inaspettate.

Protagonista assoluto del periodo grazie 
al Sole nel segno; l'unica 
raccomandazione è frenare l'impulsività 
per evitare polemiche estive.

Ottima energia psicofisica fornita dal 
cielo; le stelle ti invitano a metterti in 
gioco nei sentimenti e nei progetti senza 
alcuna esitazione.

Ottima fase di transizione; le stelle 
consigliano di staccare la spina e ricaricare 
le batterie in vista dei successi di fine mese.

Settimana ad alta intensità emotiva; 
l'intuito ti guiderà nella scelta delle 
persone giuste da tenere al tuo fianco in 
vacanza.

Una settimana leggermente faticosa 
che richiede molta pazienza; affronta i 
piccoli imprevisti con filosofia senza 
farti prendere dal nervosismo.

Qualche pianeta dissonante potrebbe 
renderti pigro o polemico; evita 
discussioni azzardate e dedicati al 
puro relax.

oroscopo
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